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LETTERA XLVII. 

c \ 

Del signor d’ Orgeval al cavaliere 

di Celtas . 

« • 

Digione 15 Maggio. 

fratello e sua moglie sono 
qui dai quindici giorni, e vivono in 
mia tale; forzata solitudine , che deve 
render loco assai disgustoso il so ffor ior- 
no di questa città. Tutte le femmi- 
ne sono col legate contro di mia co- 
gnata , la quale ha fatto diverse visi- 
te , di cui nessuna fu restituita . La 
signora di F onville t che certamente 
riceve in sua- casa la miglior compa- 
gnia di Digione , ha dichiarato alta- 
mente , eh essa non vorrebbe ritrovarsi 
seco lei neppure alla conyersasione , e 
siccome ella è amica di mia moglie,, e 
che ci colma di prove d’ amicizia ,» 
potere immaginarvi quanto diffidi si» 
fa mia* parte , Voi- capirete bene che 
' ' •' I 
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non si può essere totalmente stupido 
per uscir con onore da una situazio- 
ne così spinosa . 

La sublime contessa è sdegnata all’ 
eccesso de’ trionfi di mia moglie , la 
quale non è stata mai tanto festeg- 
giata e ricercata . Noi le abbiamo già 
fatto due visite , essa ci ha invitati a 
pranzo . Dionigia ha risposto che era- 
vamo impegnati per otto giorni. La; 
contessa ha guardato Paolina , ed hanno 
ambe arrossito. Per fede mia, non era ; 
senza motivo . Immaginatevi che Paolina 
ha la sfrontatezza di tener sempre sulle 
ginocchia la picchia bastarda , ed a, 
scorno di mio fratello la chiama senza 
cerimonie, cuor suo , sua figlia* Ho det- 
to a Dionigia di evitare di mostrarsi 
in pubblico seco lei , poiché l’ indi- 
gnazione è generale . La ruota della 
fortuna ha fatto un gran giro > mio 
caro Celtasl Chi avrebbe detto, solo 
pochi mesi indietro , che la plebea ni- 
pote di Dupui arrossirebbe dell’allean- 
za della figlia del conte d’ Erneville $ 
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10 non arrivo ad intendere Alberto , 

11 quale si mostra tranquillo in mez- 
zo a tutto questo disordine . Ma col 
nobile latte della sublime contessa egli 
ha succhiato ancor 1’ arte della più fi- 
na dissimulazione . Inquanto a me , 
che non ho avuto per balia la nuo- 
ra di un cordon bleu ; ma sono sta- 
to rozzamente allattato da mia madre , 
la quale non fu nè figlia , nè moglie 
di qualità , protesto che se Dionigia 
avesse una condotta pari a quella di 
Paolina, la farei rinchiudere in un ri- 
tira per tutta il resto di sua vita . 

Comunque sia , Paolina ha riacqui- 
stata la sua primitiva freschezza , ed 
i brillanti suoi colori ; ciò prova , co- 
me voi dicevate benissimo, che in es- 
sa tanto possono i rimorsi , quanto il 
femmineo pudore . Il lungo soggior- 
no che Alberto ha fatto a Parigi , l’ob- 
bliga a passar qui almeno tre o quat- 
tro mesi , ed io vi resterò pure altret- 
tanto , Veniteci a vedere, mio caro 
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Celtas, noi passeremo insieme delle 
deliziose serate in casa della signora 
di Fonville , la quale ha molta ami- 
cizia per voi. La città diDigione è 
assai brillante e non ci siamo mai qui. 
tanto divertiti come quest’ anno . 

Dionigia mi ha detto in confiden- 
za che la picciola bastarda , che it ve- 
ramente bella come un angelo , rasso- 
miglia di già come due goccie d’ ac- 
qua al duca di Rosraond , e Bel . . . 
che conosce il duca , e che ha incon- 
trato la bambina al corso , parimen- 
ti assicura che la rassomiglianza è sor- 
prendente . 
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Del signor di Resnel al visconte 
di S. Meran , . 


Digione 6. Giugno . 

V • ■ 

< t oi sarete sorpreso , mio caro 
visconte, di ricevere una mia lettera 
-in data di Digione . Trovami in que- 
sta città da quindici giorni in qua e 
non ritornerò a Gilly che nel mese 
di settembre . Ora vi confiderò i ve- 
raci motivi di questo viaggio . Vi ho 
già informato degli strani avvenimen- 
ti , che hanno turbata la felicità di 
quella interessante Paolina , che avete 
con tanta «ammirazione veduta in casa 
mia l’anno scorso .. 

Non vi ho punto occultato che ne’ 

* * • i 

primi momenti io fui alquanto scosso 
al racconto: di una tanto straordinaria 
avventura , e credetti Paolina colpevo- 
le . Ma in progresso ho saputo meglio 
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le particolarità , mi sono risovvemito tut- 
te le circostanze della sua condotta, ho 
ietto la sua corrispondenza con la si- 
gnora di Vordac , infine ho inteso lei 
stessa , e non mi rimane neppure l’ap- 
parenza del sospetto . Io so sino a qual 
punto le donne possono essere scaltre 
ed artifiziose ; mi rammento benissimo 
di essere stato un tempo completamen- 
te ingannato da una ipocrita } per al- 
tro la confidenza che io aveva nella si- 
gnora di Resnel , non era per nulla 
comparabile a quella che Paolina m’ispi- 
ra. lo fui allora allucinato da una serie di 
speciose azioni , da una mentitrice con- 
dotta , dalle false conseguenze , che 
ne detraeva *, in una parola .io era con- 
vinto dal solo mio raziocinio: «quella che 
provo in oggi , è basata sopra un in- 
terno giudizio , e quando questo sen- 
timento non nasce dalla passione , non 
illude giammai le anime oneste. Ev- 
vi nell’ innocenza e nella ^verità un 
non so che di energico che non ai 
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può uè definire , nè dipingere , nè di- 
menticare quando si osserva e si giu- 
dica imparzialmente « La signora di 
Kesnel lungi dall’ avermi mai inganna- 
to con T imitazione del tuono e dell’ a- 
ria di candore , mi rammento che al- 
lorquando io cominciai a dubitare di 
lei , mi sovvenni ad un tratto, che in 
mille occasioni aveva in essa rimarca- 
lo certi atti , certe equivoche sembian- 
ze , che mi avevano sorpreso senza col- 
pirmi , la memoria de’ quali in quel 
momento fortificava tutti i miei sospet- 
ti; e quando io mi dipingo l’ingenua, 
la dolce e modesta fisonomia di Pao- 
lina, questa sola immagine mi sembra 
una giustificazione . D’ altronde , dopo 
due anni eh’ io la conosco, e la studio 
come F oggetto più amabile e più in- 
teressante eh’ io abbia mai conosciuto , 
ciò che ho particolarmente in lei am- 
mirato , è la sua somma schiettezza . 
Quand’ io l’ascolto , trovo una tale con- 
cordanza nell’ espressione del suo vol- 

1 ** 
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to , ne suoi, sguardi * nel toccante suo- 
no della sua voce e ne suoi, nobili 
ragionamenti , che emtni assolutamen- 
te impossibile il dubitare della sua 
lealtà . • . .. . I <1 , r 

' Ritorniamo al mio -viaggio di Di- 

O u 

«ione. Dovendo il marchese d’ Erne- 
ville e* sua moglie rimanervi pel /cor- 
so di quattro, o cinque mesi , io ave- 
va il più gran desiderio di portarmi- 
vi , non solo, per passar quivi questi 
mesi : seco loro ; ma ancora nella spe- 
ranza di esser loro di qualche utilità. 
I loro vili ed invidiosi nemici non 
» hanno’ lasciato sfuggire una sì bella oc- 
casione di calunniare con qualche ve- 
risimiglìanza , ed io ho voluto trovar- 
mi a Digione per isventare per quan- 
to sta in me le perfide loro trame, co- 
sa non difficile per chi è dovizioso , 
e da spesso splendide cene e lauti ban- 
* cbetti . Il marchese ha grandi possi- 
denze in Erneville ; ma non ha avu- 
,ta mai casa in Digione , ed ancorché 
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vi soggiorni quest’ anno più del con- 
sueto , non vuole fare alcuna innova- 
zione e lo lodo . Egli è accolto co- 
me lo è sempre stato, poiché gode 
di una considerazione personale , che 
nulla può togliergli o diminuire ; ma 
evvi .un’ animosità grande contro sua 
moglie . Tuttavia, anche oltraggiando- 
la, viene trattata con' infiniti riguardi-, 
essa riceve moltissimi inviti , pochi ne 
accetta, perchè consacra tutto il suo 
tempo a sua madre : il marchese dal 
canto suo frequenta poche persone , e 
si comporta con dignitosa e nobile ma- 
niera su tutti i rapporti . Egli è ve- 
racemente dotalo di animo sublime e 
-di non comune carattere i - Or dunque 
per servire gli amici che mi *son ca- 
ri , io non pongo in opera nè eloquen- 
za , nè ragionamenti, sono belisi, qui 
giunto munito di un eccellente cuoco , 
di molti cavalli e di tre o quattro 
carrozze . AbBisognavami un pretesto 
per partire da Gilly , e 1’ ho ritrova- 
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to in un bizzarro processo suscitatcr- 
mi dagli abitanti di una comune . Io 
vengo dunque a patrocinare il mio af- 
fare presso il tribunale diDigione* e 
vi prometto che lo protrarrò sino al 
mese di settembre . Per una sempli- 
cissima delicatezza , ho sostenuto al 
marchese ed a Paolina che io non ve- 
niva che pel mio processo , ed aggiuor- 
si con verità che il desiderio di cono- 
scere personalmente la contessa di Er- 
neville era altresì: uno de moventi del 

i ' 

mio viaggio . Questa interessante e ri- 
spettabile dama mi ha ricevuto qual’ 
amico sincero de’ suoi figliuoli , e si- 
curamente a questo titolo io merito 
tutti i traiti di bontà di cui mi ono- 
ra . Quantunque non esca mal dal suo. 
monastero , ella è venuta a pranzo da 
me * Ib non aveva invitato oltre i suoi 
figli, che sei persone ; ma senza ec- 
cezione e le più distinte della città . 
Non ho mai veduto Paolina tanto ama- 
bile quanto lo fu in quel giorno , I 
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mìei convitati ne rimasero entusiasma- 
ti , e da quel momento sono divenuti 
i suoi più ardenti difensori . Aveva 
scelto un giorno in cui sapeva che i 
signori d’ Orgevai erano impegnati al- 
trove , e sono stati irritatissimi di tut- 
to quello che hanno inteso dire riguar- 
do a quel pranzo ; disprezzabili e vi- 
li creature !.. Io ho già invitato suc- 
cessivamente a desinare tutta la scel- 
ta società di Digione , ad eccezione di 
certa signora di Fonville che non ho 
punto invitata .. Questa è una ricca 
vedova di trentacinque anni , ancora 
passabilmente bella , ma fredda , in- 
sipida occupatissima della sua figu- 
ra , e che non pertanto ostenta mode- 
stia e vuole accoppiare una disdicevo- 
le civetteria alla considerazione dovu- 
ta alla austerità , pretensioni assai co- 
muni ; ma sempre disgraziate , poiché 
esse producono, un bizzarro miscuglio 
che non può piacere nè a’ stupidi , nè 
a’ libertini , e che non saprebbe abba- 
gliare la gente virtuosa ed onesta . 
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Questa donna x da lungo tempo in- 
vidiosa del merito della contessa d’ Er- 
neville, e delle amabili qualità del* 
■la marchesa , è intimamente ligia di Cel- 
tas , e dei d’ Orgevai;. Ella si è vio- 
lentemente scatenala: contro di> Paolina, 
ed è perciò che non ho; voluto farmi 
presentare da lei , nè introdurla in mia 
casa , e uè ho, dichiarata altamente la 
xagione , aggiungendo che i miei ami- 
ci deprezzavano sì assurde calunnie , 
eh’ ió stesso le credeva di nessuna im- 
portanze! ; ma che gli autori di tali 
malvagità m’ispiravano la più profon- 
da indignazione . Questi discorsi sono 
stali riferiti alla signora di Fonville , 
e siccome ella vede che la mia casa fa 
incontro, che le mie cene sono all’ ul- 
• lima moda , essa ha un vivissimo de- 
siderio di essere da me invitata , di 
modo che un terzo de’ suoi conoscenti 
si è incaricato di questa negoziazione . 
Essa mi ha fatto dire, che i veri au- 
tori delle sparse caluunie sono il si- 
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gnor d’ Orgevai e sua moglie : cosic» 
chè ecco li d’ Orgevai di già sacrifi- 
cati ; giudicate della, loro rabbia . Io ho 
incontrato, jeri la signora di Fonville 
in una casa , e mi ha fatto moltissi- 
mi vezzi',, ma io .sono stato infiessibi- 

i ,* 

le . Devo essere lunedì seco a cena 
dal primo presidente^ voglio in tale 
occasione indurla ad una riparazione au- 
tentica , ed in seguito mi addolcirò . 
3N T on temete minimamente ,mio caro ami- 
co , che tutte .queste ridenti fortune 
possine rendermi vano . Vi assicuro che 
non mi attribuisco nulla di tutto ciò *. 
ma io ho una casa sontuosa per Di- 
_gione , qui si giuoco, qui si balla, 
qui si suona e si canta ; presto caval- 
li , dò delle magnifiche feste , e con 
tali mezzi si può fare buona riuscita 
per tatto: tanto pitiche* ho dichiara- 
to che verrei in avvenire a passare tut- 
ela la fredda stagione a. Bigione , ed in 
conseguenza , ho preso per nove anni 
la casa che occupo . Nessuno meglio di 
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me conosce quanto questa vanagloria 
sìa frivole e dispezzabile ; maio ne san- 
tifico 1’ uso , non impiegandola se non. 
per isventare le machine de’ maligni , 
e per servire 1* innocenza e 1* amici- 
zia . O quanto compiango quelle ani- 
me fredde e vili che non sanno nè so- 
stenere , nè difendere i loro oppressi 
amici l Quegli esseri che credono esse- 
re sensibili e che rimangono inopero- 
si quando coloro eh’ essi pretendono 
amare necessitano di soccorsi , d’ appog- 
gi e di protettori ! Dal canto mio ho 
sopportato con coraggio la calunnia j 
ma non soffrirò giammai pazientemen- 
te 1’ ingiustizia di cui sarà scopo 1’ ami- 
co mio , e non potrò giammai armar- 
mi di rassegnazione nella sua sventu- 
ra ; fintanto eh’ egli soffrirà , io agirò 
a costo di farlo senza speranza di riu- 
scire *, T attività mia sosterrà le sue 
forze , o lo consolerà , od almeno po- 
trà dire a se medesimo . La mia sor- 
te non è disperata , 1’ amicizia non ha 


Digitized by Google 



il 

abbandonato la mia causa ! Tutti seri- 
tono , tutti convengono che non vi sa- 
rebbe nulla di più glorioso e più dol- 
ce che il poter giustificare un’ essere 
indifferente , ma ingiustamente accu- 
sato ; cosa sarebbe dunque trattandosi 
di un’ amico ? La signora di Vordac 
si è condotta , in questa circostanza , 
in un modo che mi lega a lei per 1’ in- 
tiera mia vita; suo marito f che si era 
disgustato col marchese , è stato peri- 
colosamente malato tre settimane so- 
no . Sua moglie ha vegliato per esso 
cinque notti, consecutive . Il barone ri- 
conoscente per tante cure , ha dimostra- 
to una sensibilità che non era stata in 
esso , almeno io credo , conosciuta giam- 
mai . La signora di Vordac ne ha ap- 
profittato per chiedergli il permesso di 
vedere la sua amica , Il barone ha tut-. 
to accordato . Io mi sono incaricato 
della pace tra lui ed il marchese , que- 
sto è già fatto ed il barone con sua 
moglie, devono giugnere senza indugio 
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a pigione . Io darò loro alloggio e 
rimarranno sei settimane con noi . Ec- 

* j 

co a che punto siamo . Io so quan- 
to yì piacciono le narrative partico- 
larizzate così punto non temo che que- 
ste possino essere mal situate , ed io 
provo che si gioisce una seconda vol- 
ta delle cose piacevoli che ci hanno 
interessati , allorquando si partecipano 
ad un’ amico . 

Addio mio caro visconte ; manda- 
temi le .opere nuove ed anche le in- 
glesi che meritino la pena d’ essere let- 
te . Probabilmente la somma del por- 
to dei pacchi non sarà troppo vistosa ^ 
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Dejl signor d’ OugevAl al 

CAVALIERE DI CELTAS 

, , *' 

Digìone 18 Giugno 

ionigia ed io vi scongiuriamo , 
mio caro cavaliere , di recarvi qui 
senza dimora j e vi accerto che non 
potreste darci una prova più .grande 
di amicizia . Siamo stati avviluppa- 

ti in un abbominevole intrico *, La si- 
gnora di Fonville , abbagliata dal fa-, 
sto finanziere di Rcsnel , ha assunto 

con noi il più offensivo procedere . Es- 
sa è quella che. ha più schiamazzalo , 
ed ora riversa tutto su me , e su mia 
moglie . Io vi attendo per combinare 
una spiegazione con mio fratello e di 
Resnel . Ciò diviene assolutamente ne- 
cessario . Mio fratello è con tanto , que- 
sto è quello che desidero . Io d’ al- 
tronde non ho nulla sulla coscienza ; 
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non sono stato io quello che ha detto 
tutto ciò che si è propagato , poiché 
in sostanza io n era affli itti ssi ino , voi 
lo sapete ; ma non poteva poi impor- 
re silenzio ad una intera città . Io non 
posseggo , come' di Resnel , duecento 
mila franchi di rendita per .far tace- 
re i novellisti . 

•Io sono furioso contro laFonvil- 
le -, queste false bacchettone sono ca* 
paci di tutto non bisogna mai fidarsi 
ad esse. Costei si è gittata a corpo per- 
duto fra i piedi di Resnel con un’ in- 
decenza che ha stomacato tutto il mon- 
do . Ella n’ è innamorata alla follìa j 
bisogna per altro che sia cieca se pre- 
sume d’ infiammare un uomo che noh 
vede nell’ universo altro che Paolina. 
Non pertanto di Resnel è seco lei 
molto galante . Io credo eh’ egli abbia 
promesso a se medesimo di averla così 
per supplemento. Non potete farvi un’ 
idea del fasto insolente che qui ostenta 
di Resnel , vi assicuro eh’ egli è un uo- 
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mo assai cupo , e pericoloso . Egli ha 
pacificato il vecchio Vordac con mio 
fratello , e mi si assicura che il baro- 
ne e la baronessa stanno per giunge- 
re , eh’ eglino passeranno un mese a 
Digione , ed abiteranno in casa di Re- 
snel • Voi ben comprendete le con- 
seguenze di tutto questo , e tutte le 
sevizie a cui siamo esposti ; tanto più 
che Vordac è il più indiscreto ciarlo- 
ne eh’ io abbia mai conosciuto . Se voi 
foste qui , noi faremmo fronte a tut- 
ti ; venite dunque, amico mio , io ve 
lo chieggo istantemente . Di Resnel usa 
meco politicamente , ed essendo io fur- 
bo quanto lui , agisco nel medesimo 
modo ; egli c’ invita spesso alle sue 
cene , è gentilissimo con mia moglie ; 
ma ho bastante discernimento per ac- 
corgermi che non si occupa più affatto 
di lei , e che è molto raffreddato per 
noi.. Questo è 1’ ultimo de’ miei pen- 
sieri , intanto però fa d’ uopo appi- 
gliarsi ad un qualche partito in tale cir- 
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costanza . Io non ne vedo che due : 1’ uno 
di rompore il ghiaccio e mandare al dia- 
volo il finanziere di Resnel ; V altro di 
spiegarci amichevolmente . Vi aspetto 
per decidermi .- ; 

Addio, mio caro , non perdete tem- 
po ; 'raggiùngeteci: con tutta diligenza , 
ciò é 'indispensabile anche per voi me- 
desimo , giacché 1 vi accerto che sie- 
te voi pure seriamente compromesso . 




? 


LETTERA 




n ? i>. 


Risposta del Cavaliere 


L • Autun 22 Giugno 

; i -Li ■ •• cèiij r 

Xo partirò indubitatamente doma- 
ni a ottò . La' vostra condotta è sta- 
ta ‘eccellente . Nè Voi , nè, io abbia- 
ino nuli a a rimproverarci ; questo m 
ogni modo è 1’ essenziale . Tutta la pro- 
vincia si’ è fatta beffe di'un avventu- 
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ra romanzesca , che molto rassomiglia 
ad una favola . Noi «e ne siamo ram- 
maricati , ed abbiamo in pubblico di- 
fesa la marchesa a tutto potere ; que- 
sti sono fatti incontrastabili , Circa poi 
a di Resnel , egli è uno sciocco ed 
un furfante . Tutto ciò che gli vede- 
te fare, altro non è che un miserabi- 
le rigiro per far credere al pubbli* 
co esser egli il pddre dalla fanciulla , 
e non il duca di Rosmond. Cosicché 

é 

a quest* ora moltissima gente gli fa 1* o- 
nore d’ esser di ciò persuasa . Ecco lo 
scopo del suo soggiorno in Digione . 
Nulladimeno evitiamo le contese $ os- 
serviamo , ridiamoci di tutto fra noi ; 
ma non facciamo scene . Se vostro fra- 
tello , e vostra cognata non fossero in- 
teressati in questa vicenda , noi potrem- 
mo divertirci alcun poco prendendo a 
scherno 1’ insolente finanziere ; questo 
chiasso però renderebbe ancor più ri- 
dicola la marchesa . Contenetevi sem- 
pre col medesimo discernimento ed acu- • 
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mè ; dissimulate con di Resnel e quan- 
do sarò a Digione, io parlerò a lui 
non che a vostro fratello , fingendo di 
farlo sen a vostra saputa . Farò loro 
comprendere quanto importa alla loro 
considerazione che vi mostriate in pu~ 
hlicp concordi ed amici , dirò di voi 
mille cose y che non potrei dire sen- 
za affettazione in vostra presenza . Tut- 
to si accommoderà con vostra soddi- 
sfazione ; ma fingerete sempre di tutto 
ignorare , ed in tal modo eviterete a 
voi stesso 1’ imbarazzo e la noja delle 
spiegazioni . 

, Addio , mio caro , credete che ar- 
do d’ impazienza di ritrovarmi fra voi 
e 1’ amabile Dionigia. 



t 
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Delìa MARCHESA alla baronessa 

' ( • J,‘ DI VoRDAC 

1 ./ ;• • » • . _ 

• , Digione 6. Luglio. 

oichc il vostro viaggio è ritar- 
dato , cara amica , mi è d’ uopo scri- 
vervi ancora . Quantunque il genere di 
vita che qui meniamo sia gradevolissi- 
mo , non posso a meno di trovar mol- 
to strano di non vedere, nel mese di 
luglio nè fiori , nè verdura . Questa è 
la prima estate che io passo, in una 
città , e se non mi trovassi qui in com- 
pagnia di due persone , che mi son tan- 
to care, io morrei di noja , e dispia- 
cere . 

Il signor di Resnel continua a for- 
mare le delizie di Digione ; egli è co- 
si amabile quando vuole darsi la pe- 
na di piacere, che vi assicuro , dica pur 
egli il contrario , che il primo ino- 
Vom. IV, 2 
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vente che lo fa tanto da tutti desi» 
derare è assolutamente il riconosciu- 
to merito suo personale . Potete be- 
ne immaginarvi , mia cara amica } eh’ 
io so apprezzare tutte quelle amiche* 
voli cure che per me si prende , Egli 
non riceverebbe, i miei ringraziamenti ; 
io non ne ]ho fatto alcuno; ma so es- 
sere sensibile , e la più viva ricoilo- 
scenza ad esso mi lega inalterabilmen- 
te per tutta la vita . Egli ha un ani- 
ma poco comune , e qual’ attività , qual 
delicatezza ! . . . I9 somma gli è riu- 
scito di pacificare il mondo con me ; 
ma io vi confesso che nulla potrà mai 
pacificarmi col mondo , La sua ingiu- 
stizia non mi farà commettere ne un’ 
azione biasimevole , nè un tratto di vo- 
lubilità ; io rispetterò mai sempre tut- 
te le convenienze , e nello stesso tem- 
po sento che non accorderò il minimo 
pregio agli elogi , ed. alla censura La 
vanità la reputo stoltezza , e la gloria 
rtìpor di fumo ehe poco dura e tost.9 
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anisce ; io non biasimo già il mondo 
erchè giudica dalle apparenze e sulla 
ase di astute menzogne , niente e più. 

acile e naturale ; ma la riputazione 

*• 

dipende troppo dal caso perchè pos- 
sa riguardarsi come un bene stabile e 
verace « Si deve agire come se si te» 
nesse in gran pregio ; la decenza e la 
virtù cosi prescrivono ; ma si deve vivere 
pel suo Dio e per se medesimi, e disprez- 
zare la pubblica opinione/, cioè nel fon- 
do dèi cuore 3 poiché convengo che non 
devesi giammai incautamente affronta- 
re. In sostanza^ amica mia, io sono di- 
vorata da un rancore^ di lunga dura- 
ta poiché non è nè acre , né violen- 
to . Io non sono punto In collera, non 
sono disgustata , non ho misantrO'pia , 
veggo gli Oggetti tal quali sono , e so- 
no di gelo . Io credo che sia bnpos » 
sibile il riaversi da questo stato * e no' & 
ho ancora venti anni ! * * . Gc an Di o 
in qual mondo ideale ho vissuto &X> 
jk quest* epoca funesta l . . . qnal §<*• 

3 r 
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gno i!; della mia immaginazione ! Àh ! 
quanto era delizioso ! . .’ i una troppo 
reale -sventura-, si è che quelle chime- 
riche • idee avevano esaltati -tutti' i miei 
sentimenti . Fa d’ uopo al présente eh’ 
io rifo/mi il mio carattere ; che mo- 
deri ile mie affezióni ; che esprima la 
mia confidenza , e che adotti un altra 
maniera d’ amare !... Io ho per anco 
sempre .il medesimo cuore! che ne fa- 
rò io d’ ora innanzi ? egli non può più 
essere illuso !... Perdonate questi me- 
sti accenti , non oso permettermeli che 
con voi sola . Voi mi richiedete cir- 
costanziate notizie intorno mia cogna- 
ta , e mi dispiace di non aver nulla di 
soddisfacente a dirvi . Nel tempo in cui 
1’ universale animosità era contro di me 
essa aveva 1’ aria fiera e trionfante ; pre- 
sentemente è visibiljuente dominata 
i dal mal’ umore . Io calcolava sulla di 
. lei amicizia f ed essa all’ opposto non 
< aveva per me neppure 1’ ombra dell’ 
^amorevolezza. : che dico ? essa mi odia- 
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va ! Alcune persone hanno preteso spie- 
garmi 1’ enigma? dicendomi che: la di 
lei avversione nasce daHa eleganza di* 
Erneville e dalla cospicuità della mia 
famiglia 1 . . Giusto eielo! se è vero 

che s! stupide e mostruose assurdità sia- 
no comuni , come mai si può rimanere 
e vivere volontariamente in società ?... « 
• Il cavaliere di Celtas , qui giunr* 
to da diversi giorni , si è recato su-* 
hito a visitare particolarmente il signor 
dÌ‘Resnel per diffusamente spiegarsi se-, 
co Idi circa la condotta dei - signori; 
d’ Orgevai a mio riguardo eh’ egli bia-> 
sima apertamente, aggiungendo che so- 
lo doveasi di ciò incolpare la strana 
(està , ed il poco criterio del signor 
d’ Orgevai . Tutto questo ragionamen- 
to è stato accompagnato da una lun-» 
g a -àpologìà della sua propria condot-, 
ta . Il' signor di Resnel gli ha rispo- 
sto- 'che non entrava punto in tali dis-' 
senzioni di famiglia ; che per verità la 
sua affezione pgr noi gli destava il più 
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alto disprezzo pei nostri nemici ; ma eh 
egli era [perfettamente soddisfatto , poi- 
ché tutte le oneste persone erano del» 
la sua opinione » Indi il cavaliere è 
venuto a dire le stesse cose a mia ma- 
dre , la quale lo ha ricevuta con la so- 
lita sua dolcezza e convenienza, ma piut- 
tosto freddamente • In qualunque mo- 
do siasi giacché vediamo chiaramente 
eh’ eglino, arrossiscono, del loro proce- 
dere , noi mostreremo di non più ri- 
cordarsene .. Il signor di Resnel ripi- 
glierà le gentili sue maniere con mia 
cognata , poiché vi assicuro ch’egli avea 
adottata una maniera curiosa per metterla^ 
(come esso diceva) in penitenza» Voi 
sapete che si danno certe persone lo 
quali diventano zero in società , tosto 
che si cessa di occuparsi di esse e- di 
farle valere . La signora d’ Orgevai è 
di questo numero ; il signor di Resnel. 
la invitava continuamente a suoi con- 
viti , alle sue fèste, era seco lei som- 
mamente disinvolto e gentile ; ma la- 
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sciava cadere tutto ciò eh' essa diceva , 
nulla destava' la di lui attenzione , non 
si accorgeva di niente , e la povera Dio** 
nigia r non producendo da per se sola 
alcun grazioso e vivace effetto , non era 
nè encomiata^ , nè rimarcata , cosa che 
la gettava nel massimo scoraggimelo > 
e le dava un aria disgustata , che non 
poteva ne’ superare r nè nascondere , di 
modo che erasi appigliata al partito di 
sostenere che i conviti del signor di Re- 
snel erano orribilmente nojosi , e per 
provarlo essa recitava in tal circostan- 
za la parte di donna distratta , ed affet- 
tava tutte le dimostrazioni del più in : 
tollerabile fastidio ; cosicché quando i 
signor di Resnel la scorgeva ritirata ir> 
un angolosi neglettamente stesa sopra 
di una poltrona* e sbadigliando a più po 
tere , egli mi diceva scherzando : Mi- 
rate la signora cT Orgevai che cospira 
contro di me • 

Addio » mia cara e tenera amica ; 
quanto sarei beata se potessi riveder- 
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vi f e liberamente ragionare con voi ! 
Voi amerete la mia cara Leucadia 
l’ amerete quanto amate il mio Mau 
rizio , poiché io non pongo differen- 
za alcuna fra queste due dilette crea- 
turine * 


LETTERA LIL 

Del Visconte di S. Meràn al 
Signor di Resnel * 

* * . t , 

« 

• Parigi 19 Settembre 

Ho veduto nel breve spazio di 
tre settimane nella nostra picciola cor- 
te tante scelleragini , falsità , ed in- 
trighi che sento un vero bisogno di par- 
lare ad un uomo onesto . ' Sarebbe già 
mollo il sapere dove ritrovarlo : cosic- 
ché 1’ averlo per amico deve compen- 
sare di tutto. - \ 

' ' \ ’ * . . * ; . | 

. k 
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* 1 1 '• Non istarò a darvi un minuto ragì 

o 

-guaglie di tutte le nostre discordie , 
perchè le astuzie dei personaggi del 
gran mondo rendono gli intrighi così 
“imbrogliati , sì complicati , le loro più 

* * r ’ ’ i * 

nere malvagità sono sovente tanto de- 
licate e disinvolte , derivano dà tante 
moltiplicate ed astute preparazioni , che 
bisognerebbe scrivere degli interi vo- 
lumi per farne sentire tutte le conse- 
guenze . In provincia sono rozzamen- 
te falsi ed invidiosi ; ma qui , qual 
malizioso raffinamento! qui non si af- 
fronta il proprio nemico , non si fan-' 
no mai publicità ; ognuno si mostra 
placido , tranquillo, ed eziandio trascu- 
rato ; bensì si aspetta l’opportunità di 
applicare una parola che possa far col- 
po , e questa parola è detta con tan- 
ta negligenza , che fa d’uopo esser mol- 
to esperto per capirne 1’ intenzione . 
Come si sa bene disporre un agua-* 
to ! cornerai sa approfittarè in tem<- 
po di un passo 'falso , di una svista 

2 ** 
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qualunque ! come si sa soprattutto ali» 
meritare , e forti fare qualche sfavorevo- 
le prevenzione contro i propri rivali ! 

I principi » fìntanto. che dura la lo- 
ro deferenza credono, che la loro. affezio- 
ne innalzi fino ad essi colui che n’ è 
1’ oggetto i ma non. si tosto cessa la de- 
ferenza l’ oggetto, che più non 1* ispira 
perdendo. agli occhi loco qualunque con- 
siderazione , viene allora da essi repu- 
tato, cóme indegno, di ogni stima e ri-* 
guardo 

I principi sono, suscettibili di un 
certo pudore assai funesto, a cortigia- 
ni \ essi, non possono, tollerare la pre- 
senza di coloro, che hanno perduto il 
loro favore Il principe che vivesse 
scevro, d* imbarazzo, con un, favorito, 
disgraziato , dovrebbe certamente avere 
sentimenti assai materiali r o. pure es- 
sere di eminente carattere dotato .. 

Colora che non hanno vissuto* in 
contatto co’ principi , li credono in- 
capaci delle delicate attenzioni dell’ 
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amicizia , e che manifestino sempre an- 
che nel più intimo: commercio una cer- 
ta qual’ alterigia: che denota la supe- 
riorità. del rango .. Questa idea è fal- 
sissima . I principi sono di una fami» 
gliarità estrema verso i loro intimi ami- 
ci j e se poi sono ignoranti ed ozio- 
si , voi li vedete di una assiduità , che 
invano, cerchereste ne’ vostri eguali . Un 
amico è , per là maggior parte di es- 
si ». un consigliere ,, una guida di cui 
hanno' d’uopo« ad ogni istante, il pia- 
cere dii parlare' di se stessi fa trovar 
loro! nella confidènza, un’ attrattiva che 
non esiste fra persone eguali , giacché 
in quest! ultima unione ciascuno parla 
ai vicenda, di se medesimo .. Aggiungia- 
mo, una, verità ed è , che d’ altron- 
de i principi sono, capaci delle piu 
grate attenzioni delle più amabili 
cure sintantoché amano , trovate in 
tutti la. delicatezza di non mai. accen- 
nar nulla che possa rammentare all’ in* 
timo amico la loro distanza, dei ranghi y 
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cosicché con il loro contegno e le mi- 
nule circostanze della loro condótta , e- 
glino stabiliscono a quest’ oggetto una 
perfetta eguaglianza . Tutto questo è 
piacevolissimo fino a tanto . che dura 
la loto amicizia ; ma se siete appo lo- 
ro calunniato , se un’ altro usurpa la 
loro confidenza tutto questo prestigio 
tosto svanisce , 1’ amico sparisce ad un 
tratto . voi più non ritrovate che il 
principe , il quale comunemente vi 
condanna senza intendervi , senza voler 
ascoltarvi e ricusandovi ogni sorta di 
giustificazione . Generalmente , i prin- 
cipi nell’ amicizia sono simili agli a- 
jnauti ; amano if loro amico fintanto- 
ché ne trovano un altro che maggiór- 
mente loro piaccia , ed in tal caso al- 
tro di essi non rimane che lettere e 
ritratti . Ciò che dico de’ principi , lo 
dico pure de’ primi ministri , o di tut- 
ti i personaggi da lungo tempo inalza- 
ti ad eminenti dignità , e possessori 
ad un tempo di gran merita , e gran- 


Digitized by Google 



37 

di dovizie . Quanto è difficile l’esse- 
re collocato in tali postj , e condursi 
come Enrico. IV. e come Sully ! 

Le grandi ricchezze ed il rango ele- 
.vato sovente privano .coloro che ne so- 
no al possesso della (Dolcezza d’essere 
amati * Primieramente vengono corteg- 
giati per interesse , o per vànità , e 
lo spirito essendo da questa sola mi- 
ra occupalo , vieta di applicarsi ad in- 
dagare e conoscere ciò che i grandi 
hanno in se di lusinghevole td ama- 
bile . Quindi volendo piacer loro , se- 
durli e guidarli a suo talento , s’ ini- 
. piega più attenzione in discoprire le 
debolezze , che non le loro buone qua- 
lità . Poco imporla di trovarli amabi- 
li , e questa sola trascurarla spesso im- 
pedisce di render loro la dovuta giu- 
stizia , quando la meritano . Quel prin- 
cipe che non ha a.uto mai amici , ne 
.avrebbe avuti dei sinceri , se non fos-* 
.se stato. , principe .• Se tanti principi 
sono ingrati e generalmente poco d’ a- 
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^ micizia capaci ; egli è che , per po- 
co che abbiano* letto ed osservato a s(. 
d’ intorno ,, eglino, facilmente contrago 
gono la massima di non essere amati 
per se medesimi . Posto ciò sono co- 
stretti a limitarsi ad una superficiale , 
ma piacevole^ compagnia , giacché veg- 
gono 1* impossibilità di trovar veri 
amici 

Io mi sono troppo abbandonato al-» 
le mie riflessioni per aver campo di dar- 
vi oggi molte nuove ..Vi dirò solo che 
Poligni , confidente dell’ amore dèi du- 
ca di Rosmond per la pupilla di Der- 
cey , ha. sedotta questa, ragazza malgra^ 
do. tutta, la vigilanza di quest’ ultimo \ 
che la teneva sempre rinchiusa in una 
stanza ; ma frequentando egli la cas^ 
del tutore ove era ammesso , ed aven-* 
do trovato il modo di vederla » otten- 
ne da lei una segreta conferenza , ed 
in luogo di eseguire le commissioni di 
cui F aveva incaricato l’amico , ha cre- 
duto meglio di parlare di se raedesi- 
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mo • L’ intrigo, è terminato coi ratto 
della ragazza e Poligni , per porre in 
salvo la sua conquista dalle persecu- 
zioni. del tutore , 1’ ha fatta entrare 
come ballerina nel teatro dell’ opera .. 
Voi sapete che quello non solo è un 
sicuro asilo, per le giovani della ple- 
be che fuggona dalla propria casa ; ma 
lo. è eziandio, anche per quelle che ven- 
gono sottratte alla paterna autorità, qua-' 
lunque sia l’età loro ... Di fatti fra tut- 
ti i nostri scandalosi costumi , questo 
non, è certo il, meno, ributtante (1) . 
In conclusione , la nipote del pove- 
ro Dercy è attualmente figurante al 
gran teatro v e siccome ella non ha mai 


(1) L’ Autrice molto tempo prima 
della rivoluzione si era fortemente ri-> 
sentita contro questo abuso . Vedi nel 
suo teatro cT educazione , la produzio- 
, ne intitolata „ Le Parvenu . Nota del- 
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'saputo ballare, si 1 contenta di cammi- 
« riare , e di presentare . Una snella e 
brillante figura, che al pubblico pia- 
ce moltissimo ; Lo stesso Poìigni mi 
ha tutto ciò 1 raccontato . Io gli Ho chie- 
sto come il duca di Rosmond trovava 
'la sua maniera di procedere? Egli n’ è 
punto al vivo , mi ha risposto ; ma se 
non altro non pUò ricusarmi la sua 

• r t 

stima , perchè il sopraffar lui e delu- 
dere la vigilanza di Dercy , non si può 
negare non sia il più gran colpo da 
maestro. Io ho predetto à Poligni una 
- cosa , cioè , che il duca , tutto che voi-, 
ga la burla in isch^rzo , ne conservereb- 
be un risentimento mortale, e tosto, 
o tardi se ue vendicherebbe. Uno sto- 
lido soverchiato non perdona mai . Ira-, 
magino che siete presentemente di ri- 
torno a Gilly , e òhe gl^ amici sono 
ad Erneville . Possa la pace e la fe- 
licità fissar la sua sede nei luoghi da 
voi abitati l Parlatemi sempre a lungo 
e circostanziatamente dell’ interessante 
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Paolina ; quando si ha avuto il bene 
di vederla e di ascoltarla , non si può 
nè dimenticarla , nè ricordarsene con 
indifferenza • Io vi confesso , amico 
mio , che una tale vicinanza mi sem- 
bra oltremodo pericolosa ; voi siete an- 
cor giovane e sensibile , state in guar- 
dia , quel confortante nome di amici- 
zia, pviò ingannar la virtù, e ben so 
che la vostra non perdonerebbe giam- 
mai a se stessa un simile equivoco . 
Con un cuore interamente libero , do- 
tato di somma sensibilità , ed ancor 
nell’ età delle passioni , credete voi che 
sia possibile di. vivere .nella più stretta 
intimità con una donna qual’è Paolina , 
e di limitarsi al solo sentimento d’ anni- 
cizia ? Riflettete a questo quesito , e ri- 
spondeteci con quella ingenuità che vi 
Caratterizza . ,Sono ansiosissimo di cono- 
scere ,la vostra opinione su quésto rap- 
porto ; poiché più vi penso e , più le 
vostre lettere mi pongono in, appren- 
sione riguardo all’ imminente perico- 
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lo a cui siete esposto . Voi non tro- 
verete indiscreta , spero , questa mia 
richiesta r e mi lusingo* che non mi 
sospetterete*, mosso da una impertinen- 
te curiosità , ma renderete giustizia al 
sentimento che mi anima e mi ser- 
ve di guida 

Addio , caro amico , v’invio un pac- 
co di nuovi libretti legati alla rusti- 
ca , un- romanzo di Dorat , in cui non 
scorgerete che galanterie e reminiscen- 
ze , ed uno stile incolto e manierato } 
un elogio accademico di Tommaso y 
che i suoi partigiani reputano sublime , 
e che a me sembra increscevo lmente 
enfatico , come tutti quelli che par- 
tono dalla penna di questo autore , 
per altro molto stimabile per la sua 
immaginazione } e l’eccellente sua mo- 
rale • Tommaso saràr il Seneca della 
nostra lingua , egli non è sprovvedu- 
to di talento , e di reali bellezze ; 
avrà molti imitatori i quali non co- 
pieranno che i suoi difetti ) contribui- 
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rà alla depravazione del gusto ; ma 
sussisterà . Nulla dimeno , come è pri- 
vo di profonda sensibilità e di genio , 
i suoi scritti non saranno mai opere 
classiche* Finalmente r vi mando un nuo- 
vo volume di Buffon , che formerà la 
vostra delizia* Esimio scrittore! ed 
in tutti ì generi ! Come si mostra a 
vicenda grazioso t dolce , maestoso ! co- 
me sa dipingere ! che eleganza ; che 
armonia ,, che proprietà d’espressioni ! 
Le opere sue saranno mai sempre la 
migliore di tutte le poetiche france- 
si , per chiunque saprà studiarle sotto 
questo rapporto # 
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LETTERA LIIL 


* ' f 1 1 / " » * 

.“»* J f » i i » f # *. «i:. * 

v Risposta del Signor di Resnel . • ' 

'J . . . : . ' ’.i !i./.I i ‘ 5 'i »■! ‘ i,” . 

Gilly 10* Ottobre * 

» i v • "sr * • I * 

Ilo, amicò mio ,* io non credo 
possibile di vivere nella piti "Stretta 
intimità con una donna qual’ è Paoli- 
na , senza esporre la propria pace ed 
i propri principi . Ma questa intimità 
punto non esiste fra lei e me . Nell* 
ordinario corso della sua vita e del-" 
la mia , noi non; ci vediamo che di 
rado, cioè , presso a poco Una volta per 
settimana , non la veggo mai sola , e 
non abbiamo corrispondenza di boria , 
così dunque io non vivo con Paolina 
nella più stretta intimità , ed avendo 
formalmente promesso a me stesso di 
non cangiar nulla nella mia maniera 
di trattar seco lei , sono perfettamen- 
te tranquillo . L’ amore non nasce sen- 
za qualche speranza , ed io non potrei 
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concepirne alcuna senza essere a miei 
propri occhi tanto vile , quanto il du- 
ca di Rosmondt io che sono divenu- 
to l’intimo amico del marchese d’Er- 
neville ! io che sono testimonio ocu- 
lare della tenera unione , e conosco 
la scambievole affezione di questi due 
esseri interessanti , tanto degni 1’ uno 
dell’ altro f Ho scrupolosamente esami- 
nato il mio cuore , e trovo lo confesso 
che il primo suo sentimento è per Paoli- 
na ; ma trovo altresì che il suo più 
ardente desiderio si è. quello di veder- 
la adorata da suo marito e di saper- 
la soddisfatta e paga di lui . Fintan- 
toché conserverò questo sentimento io 
rimarrò senza timore a Gilly j se lo • 
perdessi , io fuggirei non solo dalla Bor- 
gogna , ma dalla Francia, e non mi 
crederei in salvo se non nei paesi' i 
più lontani da Erneviile . Eccovi , mio 
caro amico , la mia più sincera pro- 
fessione di fede ; mi lusingo che de*- 
sa dissiperà le vostre inquietudini . 
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Il piti puro attaccamento 1 ] di un po- 
mo per una donna , contiene senza dub- 
bio qualche cosa di sommamente tene- 
ro; la differenza del sesso lo rende più 
dolce e delicato', d’ altronde, conve- 
niamone t la perfezione della sensibi- 
lità non alberga che nel bel sesso • Una 
donna virtuosa e sensibile è il più ca- 
ro ed amabile di tutti gli oggetti . 
Io ho v riguardo alle donne, delle mas- 
sime particolari ; non credo niente af- 
fatto che la loro organizzazione sia dal- 
la nostra diversa perchè punto non veg- 
go che la debolezza fisica dia più de- 
licatezza morale , o che renda 1' intel- 
letto men solido ed esteso . Pascal , 
Pope , e tanti altri , con debolissime 
fisiche costituzioni , erano dotati di ani- 
ma grande e di genio,. Quanti Ercoli 
non conosciamo noi , i quali sono poi 
sommamente zotici] In somma se in 
questo esame io cerco di penetrare i 
disegni dell’ autore dell’ Universo , io 
trovo che un* infinità di viventi eguaJU 
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mente destinati all’ immortalità, devo- 
no necessariamente possedere al grado 
medesimo tutte le facoltà intellettuali , 
e che le anime loro devono essere tut- 
te compagne • Dato .ciò io attribui- 
sco: alla sola educazione le . differenze 
reali che noi rimarchiamo fra gli uo- 
mini , e le donne. Immaginare che 
il Creatore abbia formato degli .esse- 
ri fatti per unirai intimamente ,, e non 
per tanto essenzialmente dissomiglianti , 
questo sarebbe un pensiero troppo fri- 
volo e superficiale . Se 1* uomo non 
avesse in se .tutti i germi delle qua- 
lità che ama nelle .donne , egli non 
potrebbe certo comprenderle ,ed esser- 
ne soddisfatto e se .le donne non fos-. 
sero suscettibili nè di forza , nè di gran- 
dezza d’ animo , elleno sarebbero per 
.conseguenza incapaci .di sentire ,il pre-% 
gio di jtutto .ciò eh’ è grande .e subli- 
me Togliete la perfetta eguaglianza 
di anima e d’ intelletto , e voi annien- 
tate ogni rapporto , voi distruggete .cpi?*- 
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Junque unióne . In una parola , la com- 
pagna dell’ uomo deve essere in caso 
,d’ intenderlo sempre , di consigliarlo 
sovente , e qualche volta ancora di sur- 
rogarlo . Malgrado questa rett,a distri- 
buzione de’ più preziosi doni del Crea- 
tore , malgrado questa necessaria egua- 
glianza , le donne inaricate del depo- 
sito della prole, hanno sempre nella 
società una destinazione differente dalla 
? nostra . É la natura stessa che loro pre- 
scrive un genere di vita sedentario, e 
•le consacra alle domestice occupazio- 
ni > È la medesima natura che le esclu- 
de dai pubblici impieghi , il di cui 
esercizio non potrebbe 'collegarsi con 
'i doveri di madre 0 di nutrice. Se 
la natura avesse appieno proporziona- 
te le loro facoltà morali ai* loro de- 
*stini , essa non averebbe fatto delle 
donne se non se degli esseri inferio- 
; ri e subalterni , e sarebbe stata, co- 
me. ha già detto , un’ inconseguenza ed 
una ingiustizia tanto più strana perchè 
assolutamente inutile . La differenza di 
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situazione e di educazione bastava per 
perfezionare le qualità necessarie ai due 
sessi ; cosicché la forza e 1’ energia sono 
esaltate nell’ uomo , e la dolce senti4 
hilità' nelle donne , senza che le vir- 
t ù opposte siano fra di loro , nulle ,o 
distrutte . Le s donne avvezze sino' dall’ 
infanzia a non esprimere che per me- 
tà tanti sentimenti , a velare ingegno- 
samente tante diverse impressioni , de- 
vono avere quella perfezione e delica- 
tezza che le caratterizza , e che nasce 
dall!, abitudine , dal lungo esercizio e 
non da Una particolare organizzazione . 
Cioè talmente vero , che questa pre- 
tesa differenza di organizzazione non è 
stata mai rimarcata nelle donne del bas- 
so popolo rozzamente educate . Que- 
sto piano sublime di subordinazione , di 
situazione e di eguaglianza di facoltà 
produce lutto l’ incantesimo della de- 
liziosa unione de’ due sessi . Egli rende 
più interessante quell’ apparente debo- 
lezza , la quale lungi dall’ essere un 
Vol. IV. 3 
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umiliante inferiorità , altro non è che 
on tenero e generoso sacrifizio . Egli ~ 
inalza la dignità dell’ uomo , eretto , 
dall’ amore e dalla virtù , qual protet- 
tore di un essere ad esso eguale . Que- 
ste idee , che nobilitano l’ impero e la 
dipendenza , ini sembrano più giuste , 
e più utili di quelle che degradano le 
donne a fine di consacrare 1’ autorità 
dell’ uomo-, i di cui diritti stabiliti 
dalla natura non hanno d’ uopo per es- 
sere ^riconosciuti e rispettati , che di 
forza sensitiva e di ragione'vojezza t 
Addio, caro àmico; scrivetemi sempre 
tutte le nuove della società, poiché, per 
quanto siasi abbandonato il mondo , no n 
ne siamo mai distaccata a segno da non 
porre qualche interesse a tutto ciò che 
vi accade ; inoltre tutti i miei legami 
con esso non sono spezzali , poiché voi 
in ‘esso vivete . 
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LETTERA LIV. 

Del marchese d’ Erne ville al conte 
d’ Qlbreose. 

Ernfcville 14. Settembre , 

T . 

XiO .npu ijcovo niente affatto , mio 
cado d’ «Olbrense , ^ehe 1 ’ avvenimento 
di cui mi pallate debbia tvanq^lUzzaiy 
l ni Egli uum#Ka al contrario .il 
greto tormento a voi noto .... Quan- 
to sono incomprendibili Je donne ! nul- 
la in esse deve sorprendere ! Ma non 
ne parliamo giammai ! . * Scrivetemi 
quaudo devo partire . Mi recherò da 
priiua alle acque di yiphi : di làr par- 
tirò segretamente ; peraltro non vorrei 
trovare cause d’ indugio , affine di ri- 
tornare con ria massiina prontezza. Voi 
mi annunziate che sarò probabilmente 
chiamato fra tre o quattro mpsi , ciò 
è troppo indeterminato ; è necessario 
. . \ . 3 * 
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fissarmi preventivamente 1’ epoca con 
precisione-. 

Voi - sperate , dite , che dieci lun- 
ghi mesi trascorsi abbino cancellato 
una dolorosa rimembranza ! . . Ah ! per 
mia ventura , che non posseggo una 

tale volubilità ! . , . . 

. », 

Addio , caro d’ Olbreuse ; il nostro 

corrispondente di Moulins viaggia , * in- 
dirizzatemi d’ ora innanzi le vostre let- 
tere sotto coperta M. L. . ; a Digione . 



LETTERA LV. 


i ■ i „ •> . O * 

Della màrchIesa • alla Baronessa 

' : ' Di ' 1 VoBDAC ' ■ ; ’• 

* v ' k . • { 

k 1 ; i _ * . * ‘7 ' , * » . * 

Erneville 8. Gennajo . 

n " . • v 

1 * V-iara amica , da quale viva emo- 
zione sono stata scossa questa mattina. 
Alle ore otto e mezzo , io stava pren- 
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(fendo la mia colazione nel gabinetto 
verde , * assisa fra Alberto ,e. madami- 
gella di . Rocher , quando «Lorenzo si 
presenta tenendo una piccioia cassa a 
ine diretta , che deposita sulla tavola * 
Si apre questa cassetta , e y levato il 
coperchio , si vede una carta su Citi sono 
vergate queste parole: Offerte per Le u- 
eadia . Apro precipitosameute la balla , 
e trovo sei superbi abitucci di basin ^ 
e 'di mussolo guarniti di sorprendènti 
merletti , e diversi altri piccioli arre- 
di ad uso di una bambina di un an- 
no . Alberto esamina qu e’ presenti \ in- 
di mi guarda e sorride piuttosto con 
buona grazia . Io era estremamente 
commossa !... Alberto diviene pen-{ 
sieroso .v. ed in capo a qualche minu- 
to riprendendola parola Io don com- 
prendo , die’ egli , per qual mezzo i pa- 
renti di questa fanciulla posaino avere 
nuove di lei , e sapere se esiste o no . 
Voi non avete corrispondenza alcuna 
a Parigi !.. * Chi ! io y Alberto ! io 
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avrei ima corrispondenza che vi fosse 
ignota? . » .-Credete voi che Giacin- 
ta punto non ne abbia? . . . A que- 
sta interrogazione 1 fatta con aria mol- 
to intenta , madamigella di Rocher fa 
un marcatissimo; segno di approvazione r 
mordendosi lievemente le’ labbra e sor- 
ridendo itì modo assai impertinente . 
Io mi rivalgo ad essa , dicendole . Po* 
trebbesi sapere , madamigella , di Che 
vi burlate ? - Io signora ? - Ma si , Al* 
berlo non ha detto nulla di lepido 
e voi ridete . . .. Pare che la di lui 
interrogazione vi sia sembrata ridico- 
la ? - Tutto all opposto , signora : 1’ ho 
trovata assai giudiziosa , poiché mada- 
migella Giacinta ... lo credo che si 
possa sospettare madamigella Giacinta i 
e che la signora marchesa punto non 
esigga che si rispetti madamigella Gia- 
cinta . - No madamigella ; ma vorrei che 
non sì accusasse senza prove . A que- 
ste parale la di Rocher assumendo quel 
contegno di vittima a voi noto , ha al- 
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zato sospirando gli occhi al ciclo , ha 
vantalo le sue massime evangeliche ec. 
Alberto , con un dolce ed amabile scher- 
zo , ha posto fine a questo dialogo , 
Madamigella di Roclier non mi ha 
per anche perdonato di non averla con- 
dotta meco a Parigi , da quell’ epoca 
in poi T odio suo per Giacinta $i è 
oltremodo accresciuto , ed una tale av- 

N. t 

versione riverbera sopra di me . Dall’ 
altro canto, sono altresì assai malcon- 
tenta di Giacinta; eli’ è di un umore , 
che qualche volta giunge all’ imperti- 
nenza » Credo eh’ ella amasse Le-mai- 
re , e che la fuga di questo le cagioni 
un grave dispiacere tanto più che , mal- 
grado tutte le nostre indagini non ab- 
biamo potuto scoprire ciò che ne sia 
avvenuto . Tutte queste pic.ci.oltt' turbo- 
lenze domestiche , così nuove per me , 
sono be» lungi dal rendere gradevole 
1’ interno della mia famiglia . Ah ! ca- 
ra amica io non ritroverò mai più la 
deliziosa pace di cui ho goduto ! Al- 
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Sono ben sicura eh’ egli non conserva 
il minimo dubbio , e che 1’ altrui opi- 
nione gli è divenuta, come lo è a me, 
totalmente indifferente ; poiché allor- 
quando a Dizione , grazie alle cure del 
-signor di Resnel , ha veduto tutti ri- 
tornarmi solleciti d’ intorno , è rimasto 
assolutamente insensibile a questa specie 
di ammenda . I suoi sentimenti a que- 
sto riguardo sono simili a’ miei; maio 
rimarco in lui un fondo di malinconia , 
la quale tanto più mi rammarica in 
quanto che non posso penetrarne la ca- 
usa . Sono certa che tale tristezza non 
deriva da me , poiché 1’ ho veduta sen- 
sibilmente raddoppiarsi in certi giorni 
di posta . . . Egli scrive qualche volta 
separatamente '. . . Egli più non mi mo- 
stra tutte le sue lettere ! . . Oh ! non 
crediate eh’ io sia gelosa \ pensieri; di 
questo genere non si sono neppure prel 
sentati alla mia immaginazione . Temo 
non vi sia qualche disordine ue’ suoi àfc 
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fari . . . temo non abbia qualche segre- 
ta pena ... ma perchè nascondermela ? 
io mi perdo .... 

Il cavaliere di Geltas deve venire 

, , r 

per trattenersi qui qualche giorno . Egli 
mi dimostra da un’ anno in quà un’ au- 
mento di amicizia che poco m’ interes- 
sa ; ma che se nonaltro mi persuade eh’ 
egli abbia avuto meno parte di quel che 
crediamo nella maniera di procedere dei 
signori d’ Orgevai . Non avrò mai fi- 
ducia in lui j ma nel tempo stesso non 
posso credere eh’ egli sia mio nemico. 
Egli è volubile e maldicente; ma è 
fornito di talento , e non ha -cuore cat- 
tivo . ^ • 

Addio , cara amica , spero che ver- 
rete fra noi nel corso del mese . Com- 
binate le vostre cose in modo che vi 
permettino di passare almeno quindici 
giorni con noi , 


3 * 
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LETTERA LVI 


Risposta della Baronessa 

» s 

1 5 « Gennajo . 

oi persistete sempre nella vostra 
credulità r mia cara Paolina , e ponete 
troppo facilmente in obblio le altrui 
malvagità , Potete voi dire cbe il ca- 
valiere di Celtaa non ha avuta alcuna 
parte nel procedere dei conjugi d.’ Or- 
gevai , quando io vi ho raccontato tutti 
gli orrori eh* era venuto a spacciare a 
mio marito prima • dopo il vostro ri- 
torno da Parigi ? Non pensate , cara 
amica, eh’ egli abbia cangiato d’opi- 
nione ; P anima sua d* altro non è ca- 
pace che di dare il nome di artifizio a 
tutte le virtù , e di non bilanciare giam- 
mai nell’ ammettere il vizio « Nel ca- 
lunniar voi, egli crede dì non mentire; 
si danno persone , cui la stessa loro 
perfidi* preserva dal delitto di calun- 
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niare con conoscenza di causa , egli ha , 
in questo caso , 1’ orribile buona fede 
del furfante ; il male che diffonde , lo 
crede; e ciò sembra a suoi occhi la cosa 
più semplice e naturale ! Io so, in modo 
che non ammette alcun dubbio , eh’ 
egli ha detto , cinque settimane sono , 
che il signor di Resnel fi 1’ attuale vo- 
stro amante ; ed ha aggiunto che si lu- 
singava , noi* sarebbe impossibile il de- 
tronizzarlo - Io vi assicuro che il mo- 
\ 

stro nutre 1’ insolente speme di giu- 
gnere a sedurvi , Ha ardito ancora di 
dire alla stessa persona che la-picciola 
Leucadia rassomiglia in modo sorpren- 
dente al duca di Rosmond , Questa , per 
esempio , non può essere se non che un’ 
infame menzogaa Giudicate óra dun- 
que di un tal personaggio ! Quando vi 
vedrò , vi manifesterò come ho raccolto 
tutte queste cose , e converrete che nul- 
la evvi di"ptti certo » Siate buona e ge- 
nerosa ; mia tenera amica • ma non vi 
fate abbacinare, troppo tempo siete sta- 
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ta la vittima dell’ inganno. Riguardo ad 
Alberto dovete essere appieno tranquil- 
la . Il signor di Resnel a cui certamen- 
te egli parla con confidenza ini ha det- 
to che vi amava , e vi stimava più che 
mai. Cosicché, cara Paolina , voi po- 
tete ancora esser felice , tanto più che 
d^ ora innanzi nulla potrebbe turbare la 
vostra felicità . 

Addio, mia adorata Paolina *, vi ri- 
scriverò lunedi col mezzo del signor di 
Resnel , il quale si tratterrà due giorni 
con noi prima di passare ad Erneville 


' LETTERA LVIL 

* . • . - 

^Risposta, della Marchesa. 

» * v • • 

Erneville 20. Gennajo . 

T 

, J -0 riconosco la vostra amicizia nel 

vostro implacabile risentimento contro- 
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il cavaliere di Celtas . Credete , mia ec- 
cellente amica ! che tale io sarei per 
voi } si, ve ne assicuro , non averei nes- 
sun ’ indulgenza per coloro che attaccas- 
sero la vostra riputazione . Ma io sono 
più equa nella propria mia causa . Vi 
confesso che i . sospetti di quelli che 
amo , e che perfettamente conoscono il 
mio cuore , mi sono sembrati inesco- 
sabili , ma trovo semplicissimo che per- 
sone , le quali non hanno che una su- 
perficiale idea del mia carattere , sia- 
no ingannate da tante straordinarie e 
romanzesche apparenze !... Io ho cre- 
duto che un cognata ed una cognata 
che mi vedevano così sovente, che mi di- 
mostravano qualche amicizia ; avrebbero 
dovuto sospendere i loro giudizi , e 
segnatamente non cercare di nuocermi ; 

u 

ma il cavaliere di Celtas non mi è nè 
. parente nè amico , può mal conoscermi 
e parlare di me leggermente senza es- 
sere un mostro. Riguardo poi al pro- 
getto di seduzione che voi gli suppo- 
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Bete , ( non andate in collera , ottima 
amica ) , quest’ articolo. della: vostra let- 
tera mi ha fatto ridere . In verità non 
credo che si possa avere un’ idea tanto 

strana . Circa ciò. che ha detto della roa- 

: *• . * 

ravigliosa rassomiglianza idi Leu cadici . . 
vi sorprenderò, assai . .1 . » Egli ha fatto 
un’osservazione maligna; .ipa .giusta. No, 
non è punto un infame menzogna, è una 
solida verità . Semhna che il *ciel,o si di- 
letti a radunare contro di me tutti gli 
inauditi azzardi per confondermi. Vi as- 
sicuro che questo mi rende attonita; poi- 
ché affettivamente la rassomiglianza è 
giunta a tale , eh’ è impossibile di non 
rimarcarla ; io non ne ho inai ravvisato 
alcuna cosi perfetta , Il signor di Res- 
nel non ne parla ; ma sono certa eh’ 
egli ha di già fatta questa singolare os- 
servazione .... L’ ultima volta che ven- 
ne^qui , egli guardò questa bambina con 
uno sguardo fisso e sorpreso , il quale 
■ non è sfuggito alla mia attenzione. . . 
Per quanto vezzosa sia questa cara crea- 
tura , che non darei perch* essa avesse 
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un’ altro volto ! Perchè mai deve eli’ 
avere tali lineamenti la di cui rimem- 
branza mi sarà eternamente odiosa [ Ahi- 
mè ! non è sua colpa , nè io avrò 1’ in- 
giustizia di amarla mena per questo! 

Addio , tenera amica ; io vi desi- 
dero sempre ma vi aspetto con più 
impazienza che mai , 


LETTERA LVI1I. 

Del \ isconte di S. Meràn al signor 

DI fUsNEL , 

v. % . . * 

• r • * 

Parigi 15. Aprile. 

Io lo aveva preveduto che il Du- 
ca di Rosmond si vendicherebbe di Po- 
ligni . Ascoltate una straordinaria re- 
lazione . 11 duca di Rosmond come sa- 
pete ha una sorella assai più giova- 
ne di lui , e che pel testamento di sua 
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zìa , la vecchia contessa di . . . morta 
due anni sono , è divenuta il più co- 
spicuo partito della corte . Questa gio- 
vane dell’ età di dicott’ anni , è , si 
dice , di una bellezza incomparabile ; 
essa abita in casa di suo fratello, vi- 
ve nella più profonda solitudine', ed 
anzi quando la duchessa ha circolo in 
casa essa non esce neppure dalla sua 
stanza . I soli suoi parenti godono del 
privilegio di desinare e cenar seco lei» 
Poligni , al pari di molti altri , avea 
gran desiderio di vederla , e sono tre 
settimane che il duca gli ha promes- 
so di farlo pranzare con essa . In ef- 
fetto , Poligni è invitato , ed entrando 
neH’appartaraento della duchessa, il pri- 
mo oggetto che colpisce il suo sguardo , 
è madamigella di Rosmond . Vi faccio 
grazia della descrizione fattami da Po- 
“ligni del suo volto , delle sue grazie , 
delle sue attrattrive , mi • abbisognereb- 
bero quattro pagini almeno per farve- 
ne il compendio ; vi basterà di sape- 
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re che madamigella di Rosmond unisce 
le più amabili attrattive ad una per- 
fettissima re^olaipità , e che il suo spi- 
rito è giusto e delicato , quanto è com- 
piuta tutta la sua persona . Poligni ab- 
bagliato , eutnsiasmato , lascia vedere 
T impressione che prova ; il. duca sem- 
bra giojre , e gli fa chiaramente cono- 
scere che può pretendere alla mano di 
sua sorella r se gli riesce d’ esserle 

Poligui giovane , amabile , ^finita- 
mente colto , possessore di un pingue 
patrimonio e di> un nome illustre , si 
lusinga e s’ invaghisce perdutamente . 
Una seconda visita , termina di fargli 
perdere il cervello : allora egli parla 
al duca ed alla duchessa -, si fortifica- 
no le -sue speranze \ ma la duchessa af- 
faccia qualche dolce obbiezione basa- 
ta sulla leggerezza della sua condot- 
ta , e sulla sua pubblica relazione con 
la giovane Dercy ; ‘tosto Poligni chie- 
de penna e calamajo , scrive un vigliet- 
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to di formale congedo ; la legge ad 
alta voce e lo consegna al duca pre- 
gandolo di spedirlo ov’ è diretto j ciò 
fu all’ istante eseguito . Due giorni do- 
po , nuova visita , incremento d’ amo- 
re , e promessa del duca di parlare al- 
la sorella . Dopo quel giorno , Poligni 
non ha più veduto madamigella di Kck 
sraond r ed il duca stimolato di rende- 
re una risposta , disse finalmente jeri 
eh 1 era trafitto dal dolore a cagione del 
cattivo gusto di sua sorella , la quale 
ostinavasi a dire che provava per Po- 
ligni un invincibile avversione . La rab- 
bia del povero Poligni è inesprimibi- 
le , ed io lo compianga , perchè real- 
mente credo eh’ egli sia preso da una 
vera passione . Egli è hen punito de’ 
suoi errori passati , il di cui raccon- 
to , indubitatamente, esagerato dal du- 
ca , *arà stato: 1’ origine di quell’ av- 
versione eh’ è impossibile di avere per 
la sua persona . Cosa dite di questo so- 
praffino tratto di vendetta ? Poligni è 
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bravo , e sarebbesi battuto , se non con- 
servasse ancora una debole speranza , 
la quale gli fa rispettare il fratello di 
colei che ama * Grazie ad amore , ec- 
colo convertito l Io ne sono lieto , poi- 
ché sento in cuore una fortissima in- 
clinazione per esso • Per compimento 
dell’ opera , il duca si è messo colla 
giovane Dercy a cui ha fatto abbando- 
nare il teatro . 

Io vi scriverò oltre questa , poche 
nuove quest* oggi . Voi conoscete la si- 
gnora di * . « , ho raccolto di questa 
qualche cosa che mi sono prefìsso di 
parteciparvi . Si è detto da gran tem- 
po , con ragione , chela divozione per 
certa gente altro non era che una pro- 
fessione .. La signora di . . . èuna pro- 
va di questa giusta osservazione. Brut- 
ta e contrafatta , essa dall’ età di ven- 
ti anni si é appigliata al partito del- 
la pietà , in conseguenza di ciò , ad 
onta della moda universale in Francia , 
essa non ha mai portato belletto. L* altro 


Digitized by Google 



68 

giorno ima persona , parlandole della 
di' lei divozione , le domandò qual sor- 
ta di scrupolo r aveva decisa, viven- 
do nel gran mondo , a. non portar mai 
rossetto , e qual male! in ciò trovava ? 
Io- vi trovo tanto male , rispos’ ella , 
quanto ne trovo nel dar la polvere ai 
capelli , ma questo è 1’ uso . . . - Que- 
sta parola che si lasciò scioccamente 
sfuggire è assai gustosa , perchè non vo- 
lea già dire è 1’ uso del mondo , da 
che è tutto il Contrario , essa sottin- 
tendeva , è l’uso fra noi divo te : ed in 
tal caso- ecco un atto di pietà assai me- 
ritorio , il quale altro scopo non ha y 
che quello di ostentare un’ austera ed 
esemplare condotta ^ 

( • Voi mi chiedete se continuo ad es- 
sere così contento del mio principe . 
Non essendo mòsso da motivo alcuno 
d’ ambizione , io sarò sempre in egual 
modo soddisfatto . Colui (he a nulla 
aspira , 'non può mai essere malconten- 
to . Questo principe è amabile , ador- 
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no , pieno di ottime qualità ; ina ad 
esempio di quasi tutti i .principi , egli 
è estremamente pigro, e si lascia gui- 
dare in tutto da persone^ quasi sempre 
adt, esso inferiori . “Si critica incessan- 
temente l’orgoglio de’ principi; in quan- 
to a me , sono continuamente sorpre* 
so della eccessiva loro umiltà . Trat- 
tasi di scrivere una lettera ? la scrìvo- 
no sotto T altrui dettatura ; non ese- 
guiscono la menoma operazione séfoza 
P altrui consiglio; èglino ndn voglio- 
no nè agire. , nè giudicare, da per se 
stessi: evvi nulla, di più modesto ? Gli 
è vero che si >fà loro prendere quest’ 
«abitudine- fin dall’infanzia (e per mas- 
sima;!) e> ne risulta quindi un’altra 
perniciosissima mania , cioè , quella di 
noti poter esser soli giammai . Se il 
principe scrive , gli ; è necessario un 
aj utente , ed un segretario; se legge, 
abbisogna di un lettore ; se non ha 
voglia nè di lavorare , nè di consul- 
tare , e neppure di conversare , egli ha 
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bisogno di un testimonio , di un fato- 
rito che sia immobile là . S’ impiega 
raolt’ arte e cura grandissima per man- 
tenerli in questo spavento ideila soli- 
tudine ; giacché se eglino si (trovano 
abbandonati’ a se stessi privi idi di- 
strazione , chi sà cosa potrebbe acca- 
dere ? forse forse penserebbero , medi- 
terebbero troppo .cossi soli 1 Cosa mo- 
lesta;, e che fa d’uopo spezialmente 
impedire,. . ; . 

Non ho potuto far nulla pel gio^ 
jvane pittore a cui v* interessate . Il 
suo quadro rapisce per confessione de’ 
più celebri conoscitori ; ma il primo 
pittore del principe protegge un altro 
artista, il quale, similmente a lui , . 
non avrà mai che un medioorissimo me- 
rito , ed il principe ha rifiutato un 
capo <d’ opera prodigando cinquecento 
luigi in un quadro detestabile . Id veg- 
go tutto giorno mille cose di questo 
genere , e tante pensioni e grazie pro- 
fuse. ad autori non solo privi di ge- 
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nio ; ma disprezzabili e pericolo* 
si !.. . Qualora si considera quanto 
sono inette le persone di merito nel 
far apprezzar se medesime, quanto avan- 
taggio hanno gli intriganti in confron* 
to per riuscire , quanto è difficile an- 
che ai principi i più illuminati ,, il di« 
scemere il vero merito, di cui nessuno 
loro parla , che per calunniarlo yst scu- 
sano facilmente gli abbagli de’ princi- 
pi , e s-i conosce che 1’ adulazione me- 
desima non ha punto esagerato nelle 
lodi date a Luigi X'IY. sul di lui di- 
scernimento a questo soggetto , 

• lo m spedisco wn'' poema, che Fa 
mttho fracasso in questo momento , tro- 
-verete in esso varii e belli racconti 
Ma troppi versi, troppa noja danno (i) 
allorquando *si manca di sensibilità, e 
d’ iuntraginazione . Tutti convengono 

v» U 

c*hc riesce impossibile ?1 leggere di se- 


( f \)Gresset, 


Digitized by Google 



72 

guito quest’ opera , e questo picciolo in- 
co/iveniente non è neppure ravvisato per 
un difetto . Si esige che una produ- 
zione teatrale sia interessante dal prin- 
cipio alla fine , si. ha la medesima esi- 
genza per le opere dilettevoli, e per 
verità , come lettore , trovò questa leg- 
ge ragionevole ; ma si accorda a poe- 
mi ( particolarmente nella nostra lim* 
gua) il privilegio d’ essere mortalmen- 
te nojosi . Purché -i «versi sieno ben 
fatti , fi critici nulla hanno a ridire ; 
il piano , la -novità , 1’invenzione , l’in- 
teresse .sono bagattelle che cercar non 
si devono in questo genere sublime , 
o che almeno non si troveranno certa- 
mente nemmeho ‘nell’ Henriade mede- 
sima (1) . ; • .* 

Ma io mi diffondo in parole , e 
mi dimentico che sono invitato ad una 
lettura .Ve ne renderò conto nella 
mia prima . 

Addio , amico mio . 

(1) Celebre Poema di Foltaire. 
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Del conte d’ Olbreuse al marchese 
di Erneville . 

Parigi 1. Luglio . 

T 

J_1 momento è giunto , mio caro 
marchese. Trovatevi fra il quindici ed il 
venticinque del prossimo mese a Fon- 
tenay-aux Roses, il deposito vi sarà con- 
segnato, noi saremo colà onde ricevervi , 
e con tutto il possibile mistero , giacché 
non saremo accompagnati che da servitori 
cui siete ignoto . Àlloggerete nel pic- 
ciolo casino bianco , e spero che ac- 
consentirete di permanere un qualche 
giorno con noi . Io comprendo benissi- 
mo , che voi non potete recarvi a Pa- 
rigi ; ma non arrischiate assolutamen- 
te nulla rimanendo a Fontenay con tut- 
te le cautele che si prenderanno da 
noi . Vi aspettiamo con impazienza , e 
vi rivedremo col più sensibile piacere . 
Vol. IV. 4 
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Bei, CAVALIERE DI Celtas al signor 
!>’ Orgeval . 

. ; .1 . Autun 13. Agosto. 

, jCiorae tutto si manifesta , mio ca- 
ro ' d’ Orgeval ! Voi buonamente crede- 
te che vostro fratello sia alle acqtie di 
Vichi ni ente affatto , egli è a Pari- 
gi,*- ed ceco perchè non ha voluto che 
sua moglie, facesse il viaggio , ed ecco 
perchè non ha seco condotto che il suo 
fedele Lorenzo , Egli è stato infatti pri- 
ma a Vichi -, ma il giorno susseguen- 
te si dette malato , ed il vecchio Lo- 
renzo , il quale è rimasto , pretende 
far credere che il suo padroni è tutt’ 
ora malato . Intanto nessun medico è 
chiamalo , non è ricevuta visita alcu- 
na , e Lorenzo non esce se non per 
portar lettere alla posta , verisimilmen- 
te del suo padrone lasciate ; posdatati - 
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d ole l per essere inviate alla marche- 
sa , come fossero scritte a Vichi. Sven- 
turatamente pel marito , la picciola 
C. . . . trovasi quest’ anno a Vichi .. 
Voi non ignorate i teneri sentimenti 
eh’ ella ebbe un tempo per vostro fra- 
tello 1’ amore disprezzato si è con- 
vertito in rabbia , 1’ odio la rende cu- 
riosa e perspicace; esplorando con di- 
ligenza il grande Alberto , essa ha in- 
dovinato c acoperto ciò che ora vi ho 
detto ; ella ha scritto queste circostan- 
ze a FI. . . . il quale mi ha - mostra- 
to la sua lettera . Che ne dite di tut- 
to questo ? . > ' ! 

Io partirò di qui fra quattro gior- 
ni per recarmi da voi -, ed assistere al- 
la vostra vendemmia ; indi ci recheremo 
insieme ad Erneville » Vi accerto che, 
presentemente la povera vostra cogna- 
ta mi muove a pietà ; una passaggera 
debolezza per 1’ uomo più seducente , 
è scusabilissima all’ età sua, e ciò non 
sarebbe avvenuto , se vostro fratello 

4 * 
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non 1’ avesse abbandonata per gire a 
Parigi a commettere la più vergogno- 
sa .follia . Riguardo a di Resnel , io 
credo al presente che sia rimasto de- 
luso , e che tutto il dispendio fatto 
a Digione , ad altro non ha servito 
se non a palesare le sue pretensioni 
e la sua. stupidezza , poiché voi ve- 
dete ehe le sue visite ad Erneville non 

> »■ 

sono punto più frequenti , e che an- 
zi , in assenza del marchese , egli non 
ardisce di andarvi , cosa che prova evi- 
dentemente , che la marchesa glie l’ha 
proibito , ordine certamente dato da lei , 
e non da Alberto , il quale si mostra 
sempre più infatuato del preteso me- 
rito di Resnel . Bisogna esser giusti . 
Paolina in questo caso si regola con 
prudenza e saviezza . 

Addio , mio caro , i miei compli- 
menti al signor Dupui , ed i miei omag- 
gi all’ amabile vostra compagna . 
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LETTERA LXI. 

Della marchesa alla baronessa 
' ni Vordac . 

18 . Agosto 

Si danno in questo mondo degli es- 
seri di una malignità sommamente atro- 
ce ! Figuratevi, cara amica , che ho rice- 
vuto una lettera anonima contro di Al- 
berto , in cui mi si dice eh’ egli è par- 
tito segretamente per Parigi , facendo 
spargere a Vichi la voce che è malato e 
rinchiuso nella sua camera . Voi giudi- 
cate bene eh’ io non presto alcuna fede a 
questa calunnia; nulladi meno essa mi 
cagiona però una viva inquietudine sul- 
la salute di Alberto . S’ io mi fossi fi- 
data di me stessa , sarei partita all’ i- 
stante; ma il malaugurato viaggia che 
ho intrapreso diciotto mesi sono, ba- 
sato sopra un simile timore , deve ren- 
dermi prudente ! Cosicché mi sono con- 
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tentata di far partire La-France munito 
di una lettera per Alberto , con la 
quale lo scongiuro , s’ egli è ammalato 
di permettermi di gire ad assiser- 
lo . La-Fra nce lo vedrà , e mi renderà 
uà conto, esatto della di lui salute . 
Non vi corrono che ventisette leghe di 
qui a Vichi , è vero però che vene so- 
no dodici di strada traversa ; La-Fran- 
ce è partito jer 1’ altro , ed io lo at- 
tendo. ad ogni istante . Mia cognata , 
suo marito , ed il cavaliere di Geltas 
sono arrivati qui oggi Nel turbamen- 
to in cui sonò , non ho potuto dissimu- 
lare T angustia che mi opprime; e sen- 
za accennare la lettera anonima, ho det- 
to che stava inquieta sulla salute di AU 
berlo , che aveva spedito La-Frauce a 
Vichi , e die lo. aspettava a momenti * 
Eglino mostrano di prender parte alle 
mie pene, ed il cavaliere mi ha detto 
eh’ effettivamente aveva veduto una let- 
tera della signora di G. « . ( die trova- 
si a Vichi) i la qual 0 sdrivefra che Al- 
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berlo resta ritirati* ;nella sqa> .camera ; 
ma che il suo maletsra codi, lieve »! chfc 
non aveva neppure chiamato alaun me- 
dico . Io ho detto che darei qualunque 
cosa per veder quella lettera , „ L’ ha 
ricevuta Fi. . , mi ha risposto il ca- 
valiere, e mi sarebbe facilissimo di 
averla , ma essa contiene inoltre iniquità 
così assurde, che non vorrei sottoporre a 
vostri occhi . „ Questa -parola è stata 
per me un lampo di luce : voi cono- 
scete il carattere dèlia Signora di G . . . 
e l’odio, suo per Alberto, e per. ^ non 
è egli chiaro che !*• lettera anonima è 
opera! sua ? Ma phe mi cale , purché 
Alberto non sia seriamente malato ? Io 
vi assicuro., cara amica , che in que- 
sta* occasione il cavaliere di Gel tas di- 
mostra una sincera amicizia per me .Ve- 
dendo 1’ eccesso della ,raia angoscia , si 
ò offerto questa mane di gire egli stesso 
a Vichi . In somma io 1’ ho veduto in- 
tenerito e con le lagrime agli occhi 3 
tuttociò non si finge . • ! . . / 


t ■■■ 
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• Addio , cara amica ; rimetto que- 
sta lettera al vostro messo ; ed appe- 
na avrò qualche nuova vi spedirò un 
espresso . ' 



*.;i. LETTERA LXH. ,« 

Della stessa alla baronessa * * • < 

• ' , ’ i' ■ v • » * ' * * ’ 

£0. Agosto 

0^ quanto ho di mestieri di a- 
prire il mio cuore , e versare le sue 
amarezze nel seno : di un’ amica ! Af- 
fli gerei mortalmente mia madre confi- 
dandole questo tristo segreto ! . . Ah ! 
-di*; ella lo ignori mai sempre ! . * . E 
voi . cara amica , ricevetelo come un sa- 
cro deposito , e rimanga sepolto nel 
•vostro seno ; • > • * . < 

Questa mane alle ore otto , il ca- 
valiere il quale, realmente mi dimos- 
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tra un sincero interessamento , amq 
alla mia porta gridando : La-France 
arriva ! Io stava vestendomi : getto un 
mantello sulle mie spalle , ed esco 
precipitosamente dalla mia camera . Il 
cavaliere mi porge il braccio , scen- 
diamo la scala ; e dal vestibolo scor- 
go a traverso la porta aperta la-France 
che scendeva da cavallo . Ebbene ! 
La-France , ho esclamato , in quale sta- 
to si trova il signor d’ Erneville ? - lo 
dirò tutto alla signora marchesa . L’a- 
ria ed il tuono con cui furono pro- 
nunziate queste parole , mi hanno fat- 
ta rabbrividire . Mi si gelarono sulle 
labbra le interrogazioni , e lasciando 
il braccio del cavaliere , senza pensa- 
re a fargli il minimo complimento , 
ordinai sì*- -La-France di seguirmi ' r ri- 
salgo nella mia camera , e mi vi chiu- 
do con esso . Udite , amica mia , il 
racconto eh’ egli mi ha fatto . Essen- 
dogli mancali i cavalli e gli non arrivò 
a Yiohi che il diciassette, si portò diret- 

4 ** 


Digitized by Google 



82 . 

tamente all’ abitazione di Alberto ,< e 
non vi rinvenne in quel puntole non 
che una ragazzina di dodici anni , che 
custodiva il pianterreno occupato da 
certi ospiti usciti in quel giorno per 
esser domenica . La-F rance , per na- 
tura misteriosissimo , chiese di Loren- 
zo senza dire da qual parte egli ve- 
niva . La ragazza rispose che il pove- 
ro Lorenzo colpito d apople&sia due 
giorni innanzi , trovavasi privo di sen- 
timenti ed agli estremi I ... A que- 
sta luttuosa nuova , La-France volle 
essere introdotto nella camera d’ Al- 
berto . La ragazza rispose ridendo , 
che in grazia della malattia di Loren- 
za crasi scoperto che il signor mar- 
chese più non era in Vichi ; ma che 
i padroni di casa non avevano alcuna 
inquietudine , perchè aveva lasciato il 
suo baule , e molti abili nel suo ap- 
partamento . La-France, dopo una ta- 
le informazione , è 'passato in camera 
de4 povero Lorenzo , che ha trovato 
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morente con la sola compagnia di 
una donna che lo assisteva , La-Fran- 
ce prudentemente occultando la sua 
missione , si è dato per Dumel nipo- 
te di Lorenzo , in servigio a Mou- 
lins « Il che udendo la detta donna 
gli ha consegnato un vecchio portafo- 
glio di cuojo , il quale conteneva di- 
verse carte eh’ essa aveva rinvenute , 
disse , sulla sua tavola j aggiunse che 
ignorava se aveva danaro e che avendo 
veduto nel cassetto del suo armadio 
due lettere sigillate dirette alla signo- 
ra Marchesa d’Erneville , essa le ave- 
va impostate in quel medesimo gior- 
no ; La-France si è trattenuto la not- 
te ed il seguente giorno presso quell’ 
infelice , il quale senza aver ripreso un 
istante di conoscenza , è spirato la notte 
del diciannove. La-France dopo di aver 
sborsato ciò che abbisognava per farlo 
seppellire , ha immediatamente ripresa 
la via di Erneville . Mèzz’ ora dopo 
inteso questo racconto , mi furono re- 
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cate nel tempo stesso due lettere di Al- 
berto ambedue datate da Vichi, 1’una del 
ventiuno corrente, l’altra del venticinque 
e non ne 'abbiamo oggi che venti ! Que- 
ste sono le lettere preparate , che la in- 
fermiera del povero Lorenzo ha imposta- 
te il diciassette . La posta non partendo 
in quel giorno da Vichi , io non ho 
potuto riceverle ciré questa mattina ; 
ma non è ancor tutto . Nel portafo- 
glio di Lorenzo ho rinvenuto un pic- 
ciolo scritto di pugno d’ Alberto , da 
cui veggo eh’ egli gli ha lasciate cin- 
que lettere per me , che ogni lettera 
portava vicino al sigillo un picciolo 
numero indicante il giorno che dove- 
tasi impostare . Le due che ho ricevute 
quest’ oggi non dovevano esser messe 
in posta che il venticinque . So ho re- 
galato dieci luigi a La-France lo- 
dando la prudente sua condotta , ed 
ordinandogli espressamente di raccon- 
tare uua favola di mia invenzione , in 
cui lo faccio mancar di cavalli , indi 
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smarrirsi di strada , perdere il suo da- 
naro , ed infine riedere ad Erneville 
senza essere stato a Vichi . Stante che 
il cavaliere di Geltas l’aveva udito ri- 
spondermi in modo tristo e misterio- 
so , io doveva sperare eh’ egli preste- 
rebbe fede a questa invenzione \ non- 
dimeno egli è il solo ch'e sembra di 
non credervi . Mi ha detto in parti- 
colare , che mi dava la sua parola d’ o- 
nore di ac reditare , per quanto gli 
sarebbe possibile , ciò che io deside- 
rava di far credere ; che peraltro da 
certi romori sparsi , non gli era dif- 
ficile 1’ indovinare la verità , che io 
voleva si generosamente occultare . Io 
non ho voluto convenir seco di nul- 
la ; ma comprendo che la lettera del- 
la signora di C. . • • , da esso vedu- 
ta , lo mette pur troppo , al fatto di 
tutto . Laonde io non posso , ve lo 
ripeto , se non lodarmi della sensibi- 
lità eh’ egli mi dimostra ; confesso che 
non ne 1’ avrei mai creduto capace . 
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Ho promesso a La-Fratice un" annua 
gratificazione per assicurarmi della sua 
_ prudenza ; cosicché egli mente con una 
sfrontatezza , e con un tale circonstan- 
ziato ragguaglio da persuadere ognu- 
no , tranne il cavaliere perchè del ve- 
ro informato . Io ho detto che mi era 
tranquillizzata , perchè aveva ricevuto 
buonissime nuove di Alberto , e per la 
prima volta in mia vita , sono stata 
bastantemente padrona di me stessa 
onde dissimulare 1’ orribile turbamen-. 
to dell’ anima mia . Alberto non ha 
più confidenza in me ! Io punto ' non 
voglio carpire a forza i suoi segreti , ... 
e meno ancora molestarlo, ed afflig- 
gerlo ; voglio dunque eh’ egli ignori 
mai sempre tutto ciò che ho scoper- 
to . D’ altsonde , confesso che sareb- 
bemi doloroso che si risapesse con 
certezza fino a qual punto egli è per 
me cangiato . In somma il primo do- 
vere di una moglie si è quello di 
mostrarsi sempre felice . 
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Bisogna dunque nascondere tutte 
queste dolorose circostanze ; si amica 
mia , mi permetterò di gemerne uni- 
camente con voi ! 

Alberto è a Parigi I Alberto si ab- 
bassa a fingere , ed a fingere con me ! 
Alberto m’ inganna ! . , . 

Non è tanta T angustia che mi ca- 
giona la natura del* segreto , quanto 
è il dolore del mistero eh’ egli me- 
co. ne fà . In fondo del cuore , sono 
persuasa che un tale arcano non ha 
nulla di offensivo per me ; crederei 
eziandio che trattasi di cosa confida- 
ta ad esso affatto estranea , se non 
avessi in lui rimarcato un fondo di 
tristezza che non può dissimulare . 
Ma voglio ancora immaginare che ra- 
gioni di probità , 0 di delicatezza lo 
forzino, al silenzio. Tutto questo non 
può scusarlo verso di me ; avrebbe per 
lo meno dovuto dirmi eh’ era occupa- 
to da un affare cui non poteva par- 
teciparmi , e che lo sforzava di fare 
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una gita a Parigi , sarei stata somma- 
mente contenta . Ma ingannarmi ! por- 
mi nella classe^ delle persone che gli 
sono le più indifferenti , avere più fi- 
ducia in un servo che in * me * . » . 
Ah ! cara amica , meritava io d’ esse- 
re in tal modo trattata !... 

Non avendo lasciato altre lettere che 
sino al venticinquè suppongo ch’egli sarà 
di ritorno a Vichi il ventisette o il ven- 
tiotto. Io gli scriverò secondo *il modo 
usato; gli narrerò scherzando le supposte 
avventure di La-France , gli dirò che le 
lettere ricevute hanno dissipato le mie 
inquietudini ; aggiungerò che per di- 
strazione egli ha sbagliata la data del- 
le ultime due ; in sostanza assumerò', 
il* tuono dell’ ilarità e della sicurez- 
za . Io pure fingerò . , . Ah ! questa 
finzione sarà ben’ innocente , sarà an- 
zi generosa , e sento già in anticipazio- 
ne che il mio cuore se la rimprove- 
ra ! ... Ov’ è ito quel commercio 
pieno di tenerezza , di candore d’ il- 
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limitata confidenza ! ... Gran Dio ! 
le più dolci rimembranze non servo- 
no al presente se non ad affliggermi 
e ad inasprire maggiormente le piaghe 
dell’ esulcerato mio cuore ! 

• • • Addio , cara ed ottima amica . Il 
signor d’ Orgevai , sua moglie , ed il 
cavaliere partono dimani *, io ne rin- 
grazio il cielo ! il ritrovarmi sola sa- 
rà una consoiazione per me ; ma se voi 
poteste venire entro la ventura setti- 
mana , quanto sarei felice . 

i • . K 

* • « 

’ * V » * 

LETTERA LXIII. 

Della stessa alla Baronessa 

f ‘ * * • # “ * . a 

1. Settembre. 

J^Llberto è giuntò jer l’altro . Mi 
ha detto che le acque di Vichi gli 
sono state nocive , che aveva dovuto 
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per diversi, giorni guardare la sua ca- 
mera . Mi ha data la nuova della su- 
bitanea morte del buon Lorenzo . .... 
Fu d’uopo ascoltar tutto ciò con vi- 
so sereno !' Nondimeno però egli è ma- 
cilente , e si vede che h& sofferto !... 
ah 1 io gli perdono tutto I Che mai può 
essere questo segreto? . . . non è cer- 
to un disesto d’ interessi , poiché gli 
ho proposto varie riforme ^economir- 
che , e la maniera con cui mi ha ri- 
sposto mi prova che non y inè. di sor- 
dine alcuno ne 1 suoi affari.. No.,, il. 
suo è un segreto di cuore , ed io non 
c’ entro per nulla x ed io lo ignoro ! 
Un altra donna del caso mio avrebbe 
de’ strani sospetti . Eh ! bene , etnmi 
impossibile il -credere eh’ egli abbia 
a rimproverarsi una vera infedeltà , 
giacché cosi uqu chiamerò mai in un 
uomo un passeggierò traviamento per uno 
di . que’ seducenti ' e disprezzabili og- 
getti , cui tutte son note le arti di adè- 
scare , e la di cui magìa può per un 
istante far smarrir la ragione . 
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1/ attaccamento che noi abbiamo 
1’ uno per 1’ altro non è stato giam- 
mai , io credo , ciò che chiamasi amo- 
re j ma deve preservare da una vio- 
lenta passione. Come potrebbe Alber- 
to avere per un’ altra donna un sen- 
timento esaltato e profondo ? Ah ì 
s * egli avesse cessato di amar Paolina , 
il suo cuore sarebbe già logorato 1 Ma 
ho la certezza di essergli sempre cara 
nel medesimo modo j trovo anzi di poi 
P epoca delle mie sventure v e delle 
sue «ingiustizie , qualche- cosa di più 
forte .e. vivace nella sua tenerezza . Co- 
me si spiega una tale stravaganza ? La 
sua sensibilità ha preso, un carattere 
assai più animato j egli si mostra me- 
co , se non più tenero , per lo meno 
più , premuroso , più dimostrativo ed 
attento ; e ciò nonostante égli mi nie- 
ga la sua confidenza , si permette sen- 
za scrupolo , con Paolina , positive , 
meditate e sostenute menzogne !,«« .. 
Io mi confondo ! - 
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‘ Devo farvi ancora una confidenza , 
cara amica la quale mi riesce alquan- 
to difficile a cagione della sciocca o- 
stinazione, ed imperdonabile credulità 
in cui ho vissuto a quest’ oggetto . . . 
L’ insolente cavaliere di Celtas ! . . . 
Voi avevate ragione . . . Gran Dio ! 
io sono oltre modo decaduta ! Chi avreb- 
be osato farmi una dichiarazione d'a- 
more diciotto mesi sono? ... e l’uo- 
mo di cui ho disprezzato il legittimo 
omaggio , l’uomo a cui ho ricusato la 
mano di sposa , tenta , in oggi di se- 
durre la moglie di Alberto ! ... In 
quale avvilimento sono io piombata !... 

Lassa ! è noto che Alberto è cangia* 

© 

to per me! si sa ch’egli ha sospetta- 
to di Paolina , eh’ essa non gode più 
la sua confidenza , quindi- ognuno si 
permette di vilipenderla, ed oltrag- 
giarla?! ... 

Questa lettera anonima da mé ri- 
cevuta f era verisimilraente opera 
di cotesto sciocco insolente autore ! 
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Quanto deve odiarmi da qui innanzi ! 
io 1’ ho trattato al pari del più volga- 
re e più vile di tutti gli uomini ; que- 
sta lieve vendetta mi sollevava alquan- 
to . Egli era furibondo di rabbia-, in- 
verità io credo che mi abbia perfino 
minacciata , non ho inteso bene gli ul- 
timi suoi detti essendomi da esso velo- 
cissimamente involata . Tutto questo è 
avvenuto in giardino ove , sventurata- 
mente , mi sono trovata per una mezz’ 
ora sola con esso , il giorno susseguen- 
te al ritorno di La-France , giorno del- 
la partenza di lui , del signor d’ Orge- 
vai e di sua moglie . Io rividi questo 
infame personaggio un ora dopo ; ma 
in presenza di testimonj ; egli affettò 
un’ aria assai disinvolta , e più ironica 
che mai . Era estremamente acceso ; il 
suo sguardo , sempre equivoco e falso , 
aveva un non so che di spaventevole 
e feroce . Presentemente che lo conosco 
vi confesso che mi fa paura , poiché lo 
credo capace di tutto . Io che ravvisava 
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un sì dolce avvenire , noi! miro al pre- 
sente che una lunga serie di perversità 
e di pene; venite, dolce amica , ve- 
nite più sollecitamente che potrete . O 
’-quanto ho d’ uopo di parlare con espan- 
sione di cuore ! Venite ! 

„ ’ • . . * -Il . ; • 

/ , '> v, . ’ ,1 IO % . • • 1 * 1 * ' ' 

- ** DETTERÀ 

. ... . , avo e* » : ; 

Del big* s > Orge val al Cavaliere 
■ 'DI CfiLTAS 

8. Genuajo 

iente di nuovo dalle nostre par- 
li , mio caro cavaliere , se non che la 
bastarda' ha ricevuto gli anonimi suoi 
presenti , come nell’ anno scorso . Eli’ 
è una graziosa commedia ; staremo a ve- # 
dere per quanto tempo tutto ciò durerà . 

Noi divisiamo di cacciare la volpe 
quest’ inverno ; ma sono sprovisto di ca- 
ni ; sappiatemi dire se è vero che Bel . . . 
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riformi la sua muta , io potrei , in tal 
caso , far acquisto di una parte del suo 
treno . 

Io mi fortifico sempre più al bigliar- 
do . Di Kesnel non mi accorda ora più 
di due punti ; mio fratello si ostina an- 
cora a darmene quattro , e perde tutte 
le partite - ,■ -, 

Addio » mio caro •, -Dionigia vi sa- 
luta , essa non sospira Che il momento 
disgravarsi, e. soffre moltissimo . Non 
avendo alena interessò per inorpellare 
la sua rotonditài, questa la rende ma- 
struosa . Io non so in fede mia come 
una donna possa in tal caso nascondere 

;un contrabando j ciò mi sembra incorri- 

• € 

prensibile « Questo è pertanto quanto 
abbiamo co’ «nostri occhi Veduto 'fino al 
fiono mese I . * .. « 

9, Gennajo a 6 ore del mattino 
P. S. Riapro la mia lettera per si- 
gnificarvi , che mia moglie si è testé 
felicemente sgravata di una femminuc- 
cia . La madre e la figlia stanno bene . 
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'■ « ' LETTERA LXV. 

% « - w ' ' <* 

Del Visconte di St. MerAn 

* AL SIGNOR DI RESNEL 

- Parigi 2. Aprile 

- T ■ * “ / . ; •• •. • 

Al povero Poligni mi fà véramente 
pietà ; egli è sempre più invaghito di 
madamigella di Rosmond ; ma è affatto 
privo • di speranza . Questa donzella , 
ricercata da tutti i più distinti perso- 
naggi della corte , manifesta un sommo 
alicnamento pel matrimonio non che pel 
mondo tutto j essa non si vede nè a tea- 
tri , nè a feste divallo ed è parimenti 
invisibile ai conviti di sua cognata ; 
la fama la decanta come un modello di 
tutte le perfezioni, ma di cesi che la 
sola sua ambizione sia quella d’ istruir- 
si e coltivare i moltiplici e rari talen- 
ti di cui è adorna . Tutto ciò non le 
viene certo ispirato nè da suo fratel- 
lo nè da sua cognata , poiché sono ben 
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lungi di ..amare la solitudine ,, e lo stu- 
4ip J1 duca che è il suo tutore le la- 
spia un’ -intera libertà , ed è cosa ben 
singolare , .che in età di diciannove an- 
ni , ella. ne faccia, un tal’ uso , mas- 
simamente con una bellezza sì celebre !- 
Ecco una donna di non comune carat- 
tere-, JQiuco il vero , mi reputo fo^una- 
to di. non conoscerla; avrei -timore di 
Correre la. aorte di.Poligni.. Per altro , 
la. condotta di madamigella di Rosraond 
appare così MraQrdinaf ia , che ciascuno 
vuole .trovarci» suoi particolari moti- 
vi^ giacché è impossibile , dicono, di 
preferire in quell’ ^età la .lettura al bel- 
io ,je di essere così ( perfetta , senza sen- 
tire .il desìo di farsi ammirare . 

Una cosa che deve terminare per 
rendere V uomo misantropo , o per lo 
meno selvaggio è quella che con un 
anima poco comune j e un carattere ori- 
ginale,, „si passa quasi sejnpre agli oc- 
,fhi del mondo per ipocrita ed afi^t^to . 
Vol. IV. ' 5 
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Se procedete eroicamente ai suppone in 
vqì un segreto interesse ; * mostrate sen- 
timenti sublimi , nessuno vi crede di 
buona fede . Il gran mondo è assai me- 
no perverso di quello che può imma- 
ginarsi chi non vi ha mai vissuto : il 
buon gusto della scelta compagnia , raf- 
finando tutte le convenienze , non è sta- 
to inutile alla virtù ; egli ha formato 
una specie di codice il quale non è in 
tutto completo ed a cui si possono rim- 
proverare molte importanti ommissio- 
ni ; ma i di cui principi sembrano 
tutti stimabili, e le di cui idee sono 
nobili e delicate . Le sue leggi sociali 
sono rispettate e non si può infrangerle 
apertamente senza disonorarsi , cosicché 
alcun cortigiano che non voglia sog- 
giacere a questa disgrazia , non solleci- 
terà mai il posto che desidera 1’ intimo 
suo amico , o non accetterà le sue spo- 
glie . Nessun cortigiano temerà di di- 
mostrare la sua riconoscenza al ministro 
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in disgrazia , chesa&à slato suo benefat- 
tore (1). Alla corte e nel gran mondo 


(I) Tutti i ministri disgraziati sotto i 
due ultimi regni , non hanno mai 
ricevuto tanti omaggi , quanto noi 
luogo del di loro esilio . Il signor 
d' Argenson in Ormes , il signor 
di Choisuel a Chanteloup il signor 
Recher a St. Oven ó Cc. Era anzi un 
certo buon tuono , ed una vera mo- 
da l' ostentare una somma deferen- 
za , ed il dimostrare per essi una 
certa quaV ammirazione . Una mol- 
titudine di persone , di cui non era- 
no mai stati i benefattori , e che 
per conseguenza nulla loro dove- 
vano , mostravano la più grande 
sollecitudine cC essere loro presenta- 
te ; e ben vero che sovente volte 
in allora , non si agiva se non se 
per blandire la publica opinione , 

5 * 
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ixòtì si perdona aè V ingratitudine^ ai* 
}ia bassezza ; e se il credito e 1’ opu- 
lenza hanno talvolta forzato qualcuno 
a tollerare tali vizj , è d’uopo conve- 
nire* die questi esempi sono assai rari, 
e ette' un tacito , ed 5 universale disprez- 
zi n r $ ancora^ la' punizione : Mh il 

njondo non* Crede se noir alias virtù 
ch’egli stesso prescrive . Tutto ciò' che 
oltrepassa questa misura , non è' a suoi 
occhi che fklsità e stravaganza . Sì ri- 
conosce che la stima è necessaria ai 
ben essere , non che alia sicurezza della 
società ; lo stesso amor proprio ne for- 


da gran tempo contraria alla cor- 
te . & cagliarsi cantra ta corte era 
un mezzo sicuro per acquistare la 
personale considerazióne . Non era 
quella un funesto pronostico per 
colar a che trovai ansi alla tèsta s del 
governo l 

v , * 

% 
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ma un bisogno , poiché tm uomo si 
avvilisce convivendo con coloro ch’egli 
disprezza , ed ecco ciò che costituisce 
quella che giustamente viene nominata 
cattiva compagnia , cioè un circolo nu- 
meroso ove si ammira senza scelta e 
conoscenza di causa , e dove ognuno è 
certo d’essere ammesso . Cosicché quelli 
del gran mondo vogliono stimare e non 
ammirare ; poiché per abbandonarsi a 
questi * due sentimenti , bisogna avere 
l’anima pura o sommamente elevata . 
Un’ onest’ uomo può vivere volentieri 
nel mondo ; ma per esserne sempre 
soddisfatto , è necessario di avere un’ 
anima comune j giacché se dimostrate 
sentimenti elevati , sensibilità verace e 
profonda , trovate in compenso un’in- 
giusta incredulità , che termina per di- 
sgustarvene totalmente . * 

Voi non sarete niente contento de’ • 
libri che vi mando: sono quattro fred- 
dissimi elogi . Circa ai due discorsi 

5 ** 
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di d’ Alembert * essi, sona » pari a- tutte 
le produzioni letterarie di questo au- 
tore * mancanti di genia e di natura- 
lezza;, questa scrittore,., meschina co- 
pista di Foruenelle , non passerà certa- 
mente alla posterità se non pe’ suoi 
trattati di geometrìa « La mania di scri- 
ver elogj si è resa in oggi universale*, 
gli è vera che non si ladano che £ 
morti r e che si trova un compensa di- 
laniando. la riputazione dei vivi « Per 
fare una critica basta un pò di talen- 
to ^ ma ci vuole anima per fare un 
buon elogia* e tutti i nostri panegi-. 
risii ‘ mancano di sensibilità * Giudica- 
tene dalla sola data deUSdogia della 
Signora Geoffrjn , che d’ Alembert * di ' 
lei intima amico, ha avuto il corag 
gio di comporrò qualche giorno dopo 
la sua morte . Al rimanente , tutti que- 
•sti elogj non sojjo atti se non' a pre- 
parare pochi, falsi materiali per la sto- 
ria della nostra letteratura ; per quanto 
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cattivi essi sìeno , verranno un giorno 
consultati onde tranne qualche squar- 
cio , e le falsità di cui ridondano sa- 
ranno citate quei fatti certi ed infal- 
libili . 

Addio , amico mio -, farò il possi- 
bile per venire a convivere con voi il 
mese di luglio , e se sono forzalo a 
fare il viaggio di . , me ne com- 

penserò sicuramente quest’ autunno . 

Si dine che la signora di Resoci 

sia mortalmente attaccata di mal di 
petto ..Essa deve perciò recarsi a Nizza. 

$ 

j Fui e del Voi. IV. 
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IMPRIMATUR 
F. D. ButUoni M. S. P. S. 
IMPRIMATUR 

J. Della Porta Patr. Comi. Vices 



CATALOGO 

DE’ SIGNORI ASSOCIATI 


ALLE MADRI RIVALT 

(X)i< t)TCo/dtXiua/ ih fj'eitfiA 



A 


Andreotti Marchese Gio.- Battista. Per copie t 
Alberti Cavaliere Emidio . I 

Agostini Paolo i 

Antonini Francesco • * 

Andreossi Giacomo x 

Amati Pietro i 

Amorosi Giovanni *• 

Antinori Pietro i 

Andreani Ermenegildo x 

Anzioni Sante i 

Averardi Giuseppe i 

Ansaldi Eusebio ♦ i 

Albini Margherita. x 

Antici Paolo l 


B 


Baldini Augusto 
Bossi Tenente Luigi 
Barsini Margherita 
Balbi Avvocato G. B. 


2 

2 

t 

i 


Seg. cop. uo 
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Rip. COp. 20 
Biondi Paolo i 

f Bonaccorsi Giuseppe i 

Bandini Luigi ■ * 

Bergami Andrea * 

Bartolozzi Vincenzo i 

Bartoli Luca , * 

Balestra Cesare i 

Barberi Giovanni * * 

Berga Mattia . *• 

Bertoni Francesco 1 

Bianchi Luigi i 

Bagaloni Pi. N. * 

Berucci Fbincesco r 

Beranger Francesco v 

Bridi Filippo ' 1 ‘ 

Bontìglioli Giovanni * 

Berlocchi Fulvia v 

Bonafede Tenente N. Pi., * i 

Pedini Arcangelo V 

. c 

Cactani Capit. dei Duchi di Sermonet*, « 

Capobianco D. Paolo dei Marchesi Cariflo 2 

Crassendi Lana Maria Maddalena 1 

Cardone' Antonio 1 

Cerroni Vincenzo. 1 

Corsi ScraBno , » 

Cugini Antonio J 

Cornacchia Michele- t 

Gheinet Francesco 1 

St’g. cap. 4 i> 
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Campagnano Pietro 
Girifalchi Domenico 
Costanti Emidio 
Capobianchi Tommaso 
Canali Enrico 
Casciani Luigi 
_ Candido Luigi 
Castel nuovo Salomone 
Carletti Luigi 
Caterini Luigi 
Cesaretti Luigi 

D 

Desimoui Marchese N. N. 
De Martini Raffaele 
De Martini Giuseppe 
Della Vallo Fortunato 
De Raxis Tenente N. N*. 
De Rossi Luigi 
De Cosandier Antonio 
Del Bono Pietro 
Di Verdi Prospero 
Diomedi Diomede 
Doudari Stefano. 


E 


Especo Marchese Giulio Te». 


49 

i 

i 

i 

I; 

X 

t 

I 

1 

4 

x 

2 


I 


Seg. cop, 76 


/ 
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F 


7 


6 


Farina Filippo Ispet. Div*. 
Feo Francesco 
Facchini Terenziano 
Faberi Angelo 
Fontana Filippo 
Fortini N. N. 

Famasci N. N. 

Fortini Antonio 
Ferri Vincenzo 
Fontana Paolo 
Frezza Antonio 


G 


i 

i 


Giannuzzi Cav. Francesco i 

Galleffi Cav. N. N» t 

Grappelli Ten. Luigi i 

' Gambini Ten. Carlo i 

Gioja Esdra i 

Gregori Giuseppe , i 

Gentili Carlo ♦ i 

Giorni Pietro i 

Giorni Filippo t 

Galimberti Angelo * i 

Giovannetti Gioacchino • Tffij * 

Giannelli Camillo i 

Gescomelli Filippo i 

Gabrielli Antonio ' i 


Seg. cop, ioi 
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Garelli Violantir.a 
Garelli Antonia 
Gori Benedetta 
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i 
i 
i 

L 

Leonori Candida , 

Loverj Ten. Flavio ! 

Lanzoni Filippo i 

Laudon N. N. . j 

Leggeri Vincenzo r 

M 


Mongardi Cav. Natale Maggiore 

Mengs. Cav. N. N. Tenente 

Mazio Salvatore 

Manciotti Francesco 

Monari Luigi 

Muratori Luigi 

Molinari Luigi 

Mazzoli Filippo 

Malpieri Giovanni 

Marinetti Giuseppe » 

Marsuzzi Alessandro 

Mazzini Gio. Battista 

Monaldi Francesco 

N 

Nanetti Romano 

o 

Ovidi Salvatore 
Ogliotti Giuseppe 


x. 

i 

i 

i 


i 

i 

i 


X 


I 

1 


Stg. c'op. 125 
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Pedicini Marchese N. N. 1 

Pacca Marchese D. Paolo 

Pianciani Conte N. N. 1 

Palmieri Don Carlo 1 

Perillo Don Benedetto ' 1 

Pulieri Tenente Enrico 1 

Pasquali Tenente Giovanni i 

Provinciali Tenente N. N. * 

Palmieri Teresa * 

Palmieri Lovisa i 

Palmieri Antonio * 

Preziosi Giuseppe i 

Pasqualoni Agostino - * 

Piermattei Luigi 1 

Pavoni Pietro i 

Porti Sabato i 

Placidi Luigi i 

Pancalli Eusebio i 

R 

Rust Capitano Mario. _ i 

Raniero Baldassarre i 

Rufini Adriano i 

Roccheggiani Antonio * i 

Ricelli Luigi , ■ i 

Rena Luigi t “ i 

Roca Moisè i 

Ricci N. N. J i 

Regia Tipografìa di Lugano 3 

Seg. cop. i53 


* 
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Rip. cop. i53 

■ s 

Salimei Maggior Francesco J 

Sterbini Stanislao 1 

Sillani Tommaso 1 

Sparaci’ Salvatore 1 

Sebastiani Ferdinando * 

Sancheli Giuseppe 1 

Soprassi Francesco 1 

Savini Sebastiano 1 

T 

Tartaglia Erminigildo i 

Tosti Giuseppe * 

Taddei Annibaie * 

U 

Ugo Gioacchino i 

y . 

Vaselli Dot. Aatonio 3 

Vivi ani Antonio * i 

Vita Luigi 1 

Totale copie 170 
AVVERTIMENTO 

Chiunque fosse associato alla presente opera 
c non rinvenisse il suo nome nel prewnte Cata- 
logo è pregato notificarlo alla Traduttrice inVia 
8. Lorenzo Pane e Perna N°. 86. primo Piano. 

% -, 
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